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UofiwawK^ Sct^ta M P c n t c c o - . né di retto 'ne indirètto; àverè^aleg^^^ mentì le sovvétìzioni e ìe gratificazioni 1 so, jjedeissecade^^^^^^ oppor-
« t c . n o n s i iiahili iUca liscivile, in occasione dì coDflittoJ diritto che il governo elàrgìsbò'ài primi, non Inazioni tanto il niovimentomarittimojjune. aywtenz'e,,i^ 
«^EorWIi^-

U SOPPMSSlOi BELLE f MOLTA 
DI TEOLOGIA 

j di prevalenza sulla legge ecclesiastica^; '.aprendii nessun margine del suo bilancio 
I doversi ritenere come dubbio,, che,il ì per gli uUvffSel 1870-11 IroTìamo in-
potertì.temporale, si accordi colio. spi3:Scritti ai*isa 31 studenti dì fiIosofi|^ 
riluaie; il conìSRo^drmatniòionic) non • eĵ ĵetlere, iria per 30 di;questiittì&ntì' 
essere in se stesso un sacramento: ir #Òviàtao r^lslralo un susèidib góver-
Papa non essere infallibile 1 

* 

• » 
(Cont.Yedi num.ìM ieri) • 

Nessuna meravìglia dunque è da 
larsLj0,;\anche.oggidì, vediamo risoK .g^ava codeste tesi era precisamente un 

Chi'̂ èsponeva'codeste Idèe e propù-
s 

^tiàtiWpilIò commerciale. — Chiuse 
'dimostrando come V aspetto politico 
delle convenzioni non fosse al disotto di 
quello unan?iano, e;cQme,sia per luno 
che per l'altro si rendesse più che op-
pórtiitìà, necé ŝaî la l'apprtìVSiBner'delle 
convenzioni maFAtime presentate tfal 
Governo. La discussione venne nman-

òd alla irregolarità del medésimi, per 
quanto si possa gìtìdicar'é dalle ò^ser-
vazif'Il fatte sui luòghi. Si indicheranno 
eziandio le. circostanze industriali che 
possono .influire sul valore, dei giaci
menti rnedesimi, quali sono: la divl-
sipe della proprietà, il costo di esca-
vazidne, e finàlndetite le spése di tra
sporto fino ai luoghi d'iiiibarco, o fino 
alle stazioni ferroviarie più prossime. 

levàtà/étliraltata con ampiezza sempre 
maggióre una questione 'che ioteresslf 
nella sua essenza fondamentale, le re-j 
Jazioni cke ha il nostro Governo colla 
Chiesa romana, e che toccano direi-
tamèdte il problema delicatissimo dei 
Teri'MimÌtì'''dél!ò scibile che sì deve 
supporre di competenza universitaria^^ 
Noi anzi dovremmo ralleararci con 

- - ! • ; I - I^LT- .^ ' , . • . : - l - . ^ •-'Ji^i'i'T-

tutta sincerità nel vedere come questo 
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'fondoj-dì, booMenso che gii stranieri, 
V 

professore di diritto canonicp^ jl Nuylz, 
eKinentre il NuYtz batteva questMen-
Jierp (circostanzàgeramente singolare) 
le redini del governò eràiiòiièllèniaìm 
di quel tal uòmo, naitissìmo per ec-;̂  
cellenza, che scrisse i Miei ricordi e 
di quei cerio Camillo che, incalzato 
dalle note iraconde dell'Antocelli, si 
Contentava di dèpoldere: Noi pure de-' 
sid^iàmóclie'iipaese sitranquilUzjsi,. ;/ 

e Quésto mìtiistèro atteritoà dagli 
Come: vi ̂ àvea assicurato ieri,4l.mi-Hngegsaeridistretl rinvio dei'saggi 

•r -i^i^i 

per non lodarci sovèrchiamente, ama
no chiamare col nome cl'ì*"Me//a rf'/-' 
talia, ci conduca ancbe adesso, cioè 

e lasciava che l'acqua corresse. 
:-^ì:^p;^l? 

^^speitga^a cbi^poiliajisprdin^rae 
il mGyiraemp_e ,̂fdvprita: dal sentimento ,̂ 
prevalente deite'ffi>Ssep^otàri,ques^ 

in un'epoca relatiyam^tr^a||^ pro^i^^^'^^'^^^^^^^^ tranquilla 
j)ìzìa ad un pacìilco sviluppo Ielle no-j^^* suo alveo naturale e nessuno mai 
stre condizioni itìtèrnè,'^l'^nsiderareltP^Ji;::^tìi^'^>-Q^^^ teuipft„si è sogiialq di; 

cpntqslareMFJegiitimità politica della 
{unte da cuF^artiva; ' 

Hd̂  tira come ̂  Si'ijfiiègSli'^ reàziiiie 
spiccatissima di idee e di sentimenti 
cSè vediamo farsi largo in questi,uitimi 
.feDQRi sopra un argprroti? JK' 'dieci 
anni prima veniva riputalo degno dehe 
più ̂ festose ^ccògliehzé ? QiffiKliSla 
Facoltà lèòìogica di Torino contava nel 
sua seno il Nuytz, erano forse i'&uoi 

questa importantissima questione con 
una prudenza non dissimile da quella 
di cui abbiamo data proya dieci ^nn|, 
fa, quando l'ardore deìlV ,passionr.'e 
l'asprezza degli attriti^#le supreme 
necessità dello StatB%rebbero pasisà-
bilmMté^ scusata quàtun^ mìSìira di 
questo genere. La storia delle prime 
lotte che sostenne il govern^ .̂̂ sutialpi
no contro la Curia, romana aìiorchè, 

nativo di circa 50 lire mensile : e quello 
Che si dice di" Pisa lo si^-potrebbe ri-
petjjre, in altreprppprzipnrper Torino 
ì̂ fper Padova; Si àfifermerà seriamente ì data a Mbato. 
che queste condizióni particolari non 
influiscano sulla fr-eqùénza della scola-1 bistro ^eìlèlGnanze anntìnziÒ la diffiis-Wches^siMratta,:^^^ 
resca? E, ove mancassero, quanto sa-l'siòne offerta ierirdaH'onor. ministrò • riceve^,^n 
rebbe l f l e p n t ^ > . staiMe^^^^^^^ pubblica. Aggiunse che f ^ j ^ ^ ^ ^ ^|^ ^ J ? ! ^ J g ^ ^ ,.ft^^..,^,*,t,.,f(^..^ ^, fe& , t ̂ â note per isludu e osservazioni an-
filosofìche dalie teologiche? | il IJreî entê d̂̂ ^̂ ^ ''Gcato • t^riori, 

a Napoli per conferire con '^S . IgL, , , , ^^ le 
Ciò che, a parer nostro, rende molto,| Re. — La curiosità di còóó^cere ì par-^ relazióni delle pFòve óilflè espórienze 

pericoloso l'impiego e l'autorità d i | tiSffinlappale vèiavril 1 ® ^ ^ negli.atti dell'ÌQ-
cosifalte statistiche nella questione al-1 far un atto di accusa al ministero per '; <'l"6Sta industriale. 
^uaielèt^il difetta (iî ^una distinzione ! aver lasciato immolare itainistro Cor- ? « ^^r «̂  ministro: ImzAxri^^ 
che ci sembra cardinale. ,Noi^'confoti-| rentì, indusse parecchi.deUa.sinistraa; *™̂  
Sciamo'la cifra delia'ttipiènza degli^^^tìonaandàrè^^paro^ mPìie rlpetule^p|GERMANIA E W S A N T A SEDE 
studenti ai corsi delle Facotlà Zeo/o-:^dichìàrazìoniÌih'è ne'poteva né voU f̂a 
'gtc/te,con,, quella dèila frequenza rela-'fv dare spiegazioni troncarono le que-
tÌTàràgli,,5/Mc(u ieo/oi//c*rnói?;cpnfpn" ; ^nii^^^^^:sabato dunc^ue^ l̂-'ultimo 

alto di ; questo avvenimento, e certa
mente non sarà"privo di'inWésse. 

Vn!^!ì 

• • • : • • - ' ; ! „ 

diamo chi stadia pèî  avertè un diploma 
fdi' abilitazione ad una carriera con chi ' 
studia per semplice desiderio di stu-:,' 
diare ; in poche parole, noi confondiamo i 
r insegnamento professionale della, lep-^j^ 
logia coli' insegnamento scientifico della ••̂̂  
medesima, e-qiiestaconfasibnè'di coh-"f 

La NàràdèUtsche Allgemdne 'Mi-
tung scrive: 

Uincaricato. d'affari presso, la Santa 
Sede, il signor von Derenthàl, ¥vevaf^^ 
il 23:,aprile, dietro cenno pervenutogli, 

tf̂ iìKulin formato còrifiden'ziàlrti èli 
segretario di staio, che 1'-imperatore, 
suó'̂ ;augusto padi:pne,.v.s^éra:̂ degnEita 

""" ! nominar '̂ilmc^rdinale--prin.cipe .Hol|eD-
Nelle adunàtìrdel Comitato Mi'Ìtì^*!oh^ 

3 ebbe luogo ^\m}^'^''^k^^m^mM: 

INDUSTRIA CERAMICA 

celti e di fatti perpetua un niàlihtèsól chiesta industriale che enne moe^ « M̂ . ,. , „ , .v,, . ; . , . ' >* . . - ^^ ^ 
che riassume in se slesso UiUainterab^renze^n^^^^ Ginori conligli6i:^[;j*^ . ^ o h e n ^ . s ^ ^ 
la pravità dfiirattimlAnnlPmira al goveruo d eseguire ndagini dirette 1 5?^ '̂*^ P *̂"̂ * a Roma per assicurarsi 

Continua 
\ < •; -^ J h i . - ^ - ""^ ^ 

nel daré̂  alio Statutp:̂ :del 48: uno svi-,Inonorati p̂ ii numerpsi Ji^gueUi ohe le, 
luppo conforme ai pnncipiì a cui lol^^ccò d'ìmparliré'^dól^Ì85tì in poi? .. 

:; 11 numerò "dei professòH*era forsf 
divèrso da qtóllo ctì?Copìmìl|òrga^^ 
meo della stessa Facoltà neU'epoca in' 
cùrdal Parfeaientp,^fti,slabiiito.CdÌ;.l# 

•chiare note"che, non dieci, ma venti jsciarl(j,.^emare,.quasi,..p^^ etisia? È 
nr . ;^ . cn.« IQ doUnne tedogìche;h^^!^'^^2Ìórie ^ 

S! aveva inspirato, fu posto nella ne
cessità materiale : e mprale di; ay.vilup-
parsi in ^na serie, di penosissime ccn-
troversió piiticoWilgióS, Ci mostra 
a 
anni or sono 

N O S T R A . CORRISPONDENZA 

?'a 'cÒnÓscére'xìòve esistano in ìlalìa' *̂ ' 5^^°?^' ^̂  ^̂- s"?* ^^m^ tornava 
pteMjefrattarié e caof i rcSrpsIano " P '^^^^^ R^ì^^^v^H.aia di risppsta 

. ^ essèró-àc&óoGiamente a^Ópfe dalla ; amorevole, presentare immediatamente 
^ indn«t.ria p-firamî aL .le SUO crodeozah. L'intervallo dal 25 

lì. 

Siamo lielì^dl^^óter rinniWA «Ut-^P"^^^ino al omaggio trascórse senza 

Roma 16 moggio. ;, miui^tei:g.Ael commercio agli ingegneri : " k i l ' ! ^ ! S k '!?!!!!!!<!: è l " ^ ! ! ! ^ ? 

universitarie furono il, terreno"ove si ,?onstatare la scarsezza degli siadenti 
spe|^pn(ya,J|ncie più validee più d» teologia umversitan^;j;|iiienlre noi 
influenti sijflà'pnbblica opfhióiiejlènza L |̂e5si l'y ì̂biamovî prpvpc t̂a pregiudi| 
StTpef'innesto''le Facoltà teÓl^cBè candocon mezze-misure^PàvVenirè prò-" 
fossero in co udizioni diverse da quelle 
che adesso s'invocano per abolirle. 

Adesso òhe abbiamo le orecchie 
stucóhe e ristucche dalle novità di 

bàbilé delltì^^à^oltà itìdlÓgÌGhe. Daìlo 
stato che presentano le deiie Facoltà 
a partire dal .186ii non è,puniplleci^9,. 
ii^jjrena;;iirò inutilità'di tóto^er^^^ 
se atte3Jtamente^^'-M;-;considS^'^nui^ 

Doellinger, dei Friedrichs e di tutte I ^^do ^l'ànduziòne sara^ conclu-
le compagnie dei vecchi caUplìci, noi |;*Jei;a che'non ragionerebbe altrimenti 
dimentichiamo forse''con troppa fretta 
le memorie dl'quànto^afvènìva;.^.di 
quanto inse|navasi nella Università di 

l i i y » ^ ' ^ >ì preparava e si de-
iiberaya; la legge Siccardi; evie "altre 
chesdno figlie (Jella medesima logica.̂  
In quel lemtÈ là i giovàrii enltìsiaétf 
i veterahi ideila causa nazionale e tutif 
coìcifò sentivano istintivamente accesa 
«81 petto una scintilla di speranza pey 
ì futuri destini dell'Italia, accorrevano 
in folla,davanti ad una cattedra ove 
saliva I P professóré '̂ctìe osava sfidare 
i folinini del Vaticano per dire e pro
vare all'accalcato e plaudente uditorio; 

chi avendo,spietatamente tagliativi'i 
tralci p4Ù,|iArenti.d',una vite pretenS* 
desse poi di pÓterWn#è uba géréini^aè' 
Sulla povertà della vendemmia. 

* 
-•-:--^.:'\ 

^..AXopntato privato della-Camera ; :dq^ 
.nella^sua;seduta di questa mattina si , eminente)nteresse,mdustn^le^delpaese.,^Ed^Ó^^^ l r g i ó r e m § ~ 3 
FÓcctìp'Ò d'elle converiziòbi'màritlìme.:,-^ : -_'i.,r Roma, V>mctg^tò' 1872. ,̂  al card; Antonelli la preghierache dopo 
Non potendo: essere attaccate nèììà:, ' lEo svóiliitì^nto.deìle inMtde mi-):a^er^^icevuto'ièli^ordini>^ S. Padre, 
sostanza, vi.fu chi si incaricò di al-^'fealùrgiche. fa vivamente sentire la g't iiotfficasse .se la scelta di S. M. 
laccarle" nella forma ed altri che fece- «mancanza, di buone argille, nei nostro/fcSPf^^^fore ór remerà a ce città a S. 
« W e ^ M i a i0i .p ea a ^ a cne, lece paese...Le,officine sidemaiche, eli sta-• Santità. A questa richièsta TfiQalmente 
^gr^vissimo^ppunU),: defla moppor-^ J i i - ^ j | ; 2 i r ^ ^ ^ 
Ctunità che-iilrtGóT^rhó abbia a sussi'̂  rFrfflcl&raU'lngtóltenlTW "card . Monelli sàisò il suo 
-Hiare; le compagnie di navigazione. --4,nia:per provvedere:ì^'S6Ìinì'^''^^^-"Silenzio;ito^^^^ fìhflhìLsi 
A tutti rispose irvoslro LuzzàllK>;ed^i^refrattarié dì cui^'l^iió bìs(„ ,.^ . _ . „ „ . , ,., ...... ,„ ,., , , . . , . _ _ , „ . , _ , 
anche qui mostrò con i r ^ ^ ^ ^ K K i P ? ^ ^ ^ ? ! ^ ^ . ^ ^ ^ 
eloquenza quanto 
'teorie génei'ali 
pratica egì 
condizioni dell'Italia. - - Fu eìoauente|»ei loro viaggila; ispezione aver pàrti-'FS'? *̂ ''**'̂ \ «5\ =1; *'̂ *î »» ©« espose 
come al solilo, per' cui ebbe È ap-l ^̂^̂ ^̂ '̂^ riguardo: ̂ questa materia 1 t ^ | incaricato d,.^j | | | , c p ^ S. §,, quan. 
^4usi di t S 0 ii Cmn^^^ 
i ' ^ ' l S . " ^ ^ '^,^^"^)^^^%"?f:WtvÌferejspezippi,sp|^i#lì, per rìconp^eere: del imperatore, si rovasse, ciò nó&T& 
40 fece più che /«l solito ammirare è lai là esistenza di'qu&^̂ ^ che Ere-p^«^o nella spiacevole situazione, di non 

'iSe,pfi^,iftabilirp là inutlilà^^i^faUp 
intorno^ ad -̂̂ una" Facoltà^'sl'lvesse^ 
prèndere, coimónÓrriià assòluta, la scar
sezza degli inscritti, che non ne fa-
renàmo noi deì;e Facoltà .filosofiche.? 
Le Faicoltà filosofiche sono certamente 
più: frequentate delle teologiche: p> e. 
nel 1870^71 il numero degli studenti 
filosofi arrivava a 143 mentre quello 

franchezza con cui egli disse che spe-g'sentass%';fàvorévoli'WdÌzi. 
rava di trarre a sé anche i suoi av-
versari;,e credovvimerache egli vi s^^ 
• riuscito, poiché se sepza entraretìn 
mento concesse ;jn; intesi; generale che 
ringeronza governativa possa pregiu-
diear|,.provò.come essa nel caso spe
ciale tosse necessatia, se pur si Aplis??a 
seguire 4'esempio delle pptenzej^ctei 
furono maéstte nello svìlilpfp della 
nostra potenza economica, e se non sì 

potere autorizzare un cardinale di santa 

voleva quindi che l'Italia trincerandosi 
degli studenti,teologi toccava il 13; mai.oslinatamente.in teorie buone da una 

^cn avere la Chiesa potere temporale corneremo noi per nulla gl'incóraggìa-iipàttedra, restasse alla coda del progres-

necessarieper accettarne fi pregio in
dustriale sotto il rispetto della refrat-
tmMÒ^- A.spup.quello., della loro, sosli-
tuzicpe, ài caolini esteri nella porcel
lana. ,Cotesle prove, saranno 'eseguite 
pélla manifattura del marchese Ginori' 
i l ' ( p i e ebbe la cortesia dì offrireii-
l'uopq jl, sijo celebrato stabilimento. 

« Si'rèccóinlindrmtsìito agli inge
gneri delle minière di córre dar élf'spe-
dlzioni dei saggi di speciali monografie 

L^-^,.r''A;''^-importante. 
Pubblichiamo ora,là lettera officiale 

deli;iacaricato d'affarî  von Derenthal, 
dtìj^^niaggìa^ ,l£ri^pq^ta delc^ 
naie Antonelh del 2: 

I. 
Roma,,4.'' maggio 1872. 

Monsignóre^ ., 
Con mio scrìtto del 2B aprile ho avuto 

r onore d'informàfó"VrEm, chó'Sf M. 
inlese a far conoscere esaiiamenle lall'imperaloreereriìò^augusto signore 
formazione geologica, la situazione e i s i è degnato nominare U cardinale « 
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principe Hohenlohe ambasciatore del
l'impero germanico presso la S. Sede. 

Il mio governo tn'incarica oggi di 
pregare V. Ern., che mi voglia,signi
ficare,, dopo d'ay&presi gli ordlm del 
S. Padre, se colèsta scelta,, dt S. M. 
l'imperatore e re lorna gradita a S. S. 

Riceva, ecc. DERENTHAL. 
IL 

Illustrissimo signore! 
Non aveva finora dao riscontro alla 

comunisz^pne di, V. rs:; U M a ^ m f 
•decorso aprile, epa la gnale mi pirte-
cipava la disposizióne pfèia da S. M. 
r imperatore .e re, di Lei augusto^si-
smore, dl%otìiìriare,S.'Em. il cardinale 
HohenìoheambasciatoreigUlìmMrgger-
manico, presspflil^, S^e^OT9 nella 
comunicazione stessa élla rai preveniva 
che fra' non molto la lodata Em. S. 
serebbesi condntia in'Wma per assi
curarsi persoiiaimente se questa,..no-
mina fosse stata.di gradimento al Santo 
P̂ dre-, . . 
: ^ Pier̂ 'i corrispondereiipra' alla 4imanda; 
contenutailnel di Lèi fogìio di eri, mi 
.sono tatio . un dovere,, ..di prendere in 

- NAPOLIfH?. — Togliamo .dall',p;H(d 

,;Annunzìan|o con piacere: che oggi o 
stfefatta la cor̂ segna dei I A X P % M 
lago d'Agnano dagli assuntori. Ririardi, 
Pugliesi e Uocca: di Tilla. 

SVIZZER^^^Ìf—, a Consiglio iedev, 
Tale,ha decìso dl̂ convocare al 27.mag 

I j ^ - -

•.k' cótesti>àssuni;orì aspettavà'-ìP premìoyl : fpno da Vienna Ì6 .al Cittadino : 
i più migliaia dijire, promessa^derèó?' l̂'̂ î yroiaucBessalSofift̂ Gh '̂I^è^ di 

verno, se, come già è a-venuto, aves
sero compiutòlÌffiÌilìi0r,;il gioriio 11 

•,_maggipj ]T)£t%ssv generosameifitéi#hEm^ 
Hritì!i2iiatóf!m:ètÈt/a benefizio dei daiineg^ 
giaU dal VdStìyip'Iraltrn méta aglì̂ Ssili 
irifantill di Napoli. 
iGijfedice'ehe-ìvlÀvóri sono perfelti!̂ ^ 
—-ae. /— :L?:ambÉeiaÌa birmana è 

, - • • - " - " . ! ' I - ^ ^ - ^ L-

oggetto còniìtìuò;,-di curiosità nella :po-
ptìrazione napoletana. 

len. 
milultà-dèî Sacramenti, trovasi in uno 
statò, che:-.iascia prevedere 'uria caia-
.àtrofe. 

-!' :.\.wi-

NOTIZIE ESTERE 
'-^*>y^c-' 

' ^ j • 

i 

ilt'dal prin)ò.,:dei citati; articoli, e da,: nel cuore dellMnvernoad uiviricbrisiffl 
compilaî sì gfitsta gli annessi moduli, j cambiamento, di, patria, di clima, di ot-

gio l'Assemblea fefcale per comunitarie \ .̂ «vrà farsi dai ricevitori alle Intendenze • tantenn^^itudini, che lo condusse an-
il risultato della votazione popolare ìn̂  ' entroMI mese ^d'agosto prossimo ven- cor prospero alia,tomba, in.terra di vo-
torno aÌÌo;S^ptuto;rixcdu^o. ' " ^^«1-"^'°' ® '^^^^^ Intendncze al Ministe^'jiontnrio esìlio, lontano da'suoi concit-

AUSTaiÀ-UNGHÉiUA, 10. — Telegrl-'̂ "̂f':̂ '̂  P̂ '"̂ '̂' quindicina del successivo tadini,.che ancor vivo non̂  sarebbero 
settembre . venuU û enp ,a,wi.cpnlbrti^;dispiacenti 

- . .. ^ IlDirelMemrate d'altronde che non sìii:rxìprtQflm,̂ ^̂ ^̂ ^ 
TERZI, | che almeno negli onori funebri gli avreb-

: (^;ftàF^Ì|à.a?rmaJ degl^tep-^^^B^ 
s:ili si avverte che il decreto surnportaìo 'tributo di afletto "è Bi-siima 
emendo comparso n^!aGai;sc;/a'f^^ 
^|ja/.,d^,Jegna:iLg,ornp4ì:,corrente,. iIMcrm ne dui novantaiaiornivPel -pâ  ? r • ' ' . y - i , - ^ - , - ' ' - - •̂„, -*- "n,'^'"-
gameuLo della tassa ^uzi:'penalità:b^^,^!^^- fì-^m^Mff^,uno dei 
s l r r c o l • giorno i agolo'prasslnaò: F".̂ J '̂Ì^^^P^^^^ deURegno, che 
ventlìt^o);" -arinilSpripAitratlò, delle :pìàw((! acó'iléihnl 

;,che lasciarono ile loro spoglie nei ter
reni della formazióne bolitica; presentava 
/all'adunanza un; suntp.delie ricerche da 
,lui iatelsulle piante di'-un,:i;ordine su-

rfWtttW» 

FRANClAi'W — Stando fittizie ::dij 
fonfè̂  sicura,jdevt!nippe che éòrvégllarib;-
Ip golo^dei Pìfenéi V^̂ arii1b̂ rinfòî zàlte.̂  
Telegrammi giìlhti da Madridi'ànnun-j 

-,-- . ,— - ,, ,, ziano che si temê in (jùèlla c'apitale'utfc 
oggetto gli :xyrdmi • del Santo Padre ̂ . -^-^ dimosti-â îone, dei repubblicani. ' ho .1 onore di si'̂ niHcar e,--che mentre ' -* Ì-ÌVÌ' ., ^ >. ,. .--, ••^:':,:r>*:^•i^\.' ilv,d.m^v^v^^ oî umurti ,̂ __ Anche.;:d:tConsiglio,comunale;Vidr: 

tbuì, ad'1mita:̂ iònè di quello di Viiry,5 
protesta pubblicamente contro il giudi-l 

'• 1̂  " l ' a i r i ' ' - •' ' i ' t ' t i~' ' ' -M,*-iV,' ' • V'i ' ' ' ' '" ' . '—•'• '^^ ' i t • ', 

ZIO del Consiglio d'inchiesta sulle capi-' 
tolazioni relativamente ai sentimenti che • 
avrebbero manifestato i ciftadirii e 

la Sàhtilà Sua 6̂ sta:ta:̂ s6nsibile alpen-
siero dî Ŝ. M.: l'imperatore.e re, è 
dispiacente di-'non-, potere autorizzare 
,uriUasdiaale,4Ì.;sapta romana Chiesa, 
àDche.pir.le. attuali circostanze dtlla 
S p a ,Séde, âd accettare un cosi de-
IÌgSp:ed i[nporlàfiefin(!ariCO.r 
, Ed in .'questo nuovo .̂ i6cbntrò' mi j ,^li;l3. -^;^ìY'Jotirml des Bèìkiìs scrive:'; 

:pî ègio:Ui'cdDfermarnÌi''CÒh sensi della i Alcuni giornali avevano annunziato 
più dÌKtinlà stima. • 

Di V; S. Illuitrissima 
r I ^ ' 

Roma, a maggio 1872 
'Servitore vero 

-1 
autorità di Toul'durante lacuerra. 

AJSL UFFIÓikLl 
I 

I 

Gcorreiite 
La'légge del 2G aprile, N. 801, con-

cernente ia, spesa di; 38 milioni per fab
bricazione d'armi. 

R. decreto in data 98 aprile, del se
guente tenore: : 

t Articolo ?mtt;o. iSono condonate le 
spese pecuniarie incorso e non pagate 
per onlmessa o tardiva registrazione dei 
contratti verbali di affittò di case e fab-
bricatij colla condizione, quanto ai,con
tratti non stati ancora registrati, .che 
entro novanta giorni dalla promuka-: 
zione del presente decreto siano assoo;-? 
gettati a tale formalità, col contemppra-̂ 'i 
lieo pagamento delle tasse dovute » ••: 

Nomine nel personale giudiziario e di-
pposiziom nel personale militare. 

. MlNISmO DELLE'iFIHANZE • 

in-''-

' •: •••l^^ìjV 

f^ - • •••" S!^ Aj 

" L-i i ' UO-' 
G- caril. ANTONELU. 

Signore C. Direntlm^^ 
rtcaio d affari della teqazto^ne 
mperiole Ut Germama presso 
la S. Sede. 

j come cosa quasi certa che in seguilo 
•lad^^accordi presi con la Germania, tre 
"dei nostri, dipartimenti occupati dai pruE-
, siani sarebbero quanto prima evacuati. 
\ Disgraziatamente questa notizia non lu 

confermata, anzi invece, è- smeqtita, da 
lin teìe^ î'um^^ da VersaUles, RièuUa 
'dai termini' ài questa smentita che ì ne-

REZiONE GENERALE 
DEL DEMANÌO, 13 DELLE TASSE 

SUGLI AFFAIU 

/•-T-

NOTEIE ITjffimNB 
- H ^ x 

Fi^-eiàe^:^ ìnaygio 1872., 
i:i{ConR:,decreto del 23 a p ì e 1872,̂  
numero 7S8 (serie 2"), che'#trascrìve^ 
di seguito alla presente, è stata accor-'' 
data la condonazione delle pene pecU--
niarie mcorse :e no^^agai^^jla p,ub|iti-' 

goziati con'la 'tìermariìà sono appena cazìone del decreto stesso per omessalo: 
cominciali, e che il conte Arriim'hon tardiva .registrazione dei,,coniratti ver-

I ebbe ancora alcuna risposla del dìspac- bali d'affitto di case e fabbricati. 

.n:-^^i';i: 

- ' • ^ t ' ^ "b ^ 

,. R0MAj,,16.,— Questa mane alle ore i l refi Bismarkjil^solp abÈocca^ 
il conte d'Harcourtè.stato ricevuto, uni- sìnora col sig. Thiers, avvenuto il 1° 

i-_̂  ^ f ' - l ^ Y]y: VT-^--y ^ ^ t ' - , ^ ; ( ^ 

ciò.cpr quale aveva riferito'al principe ' 'Nel richiamar.e.sd tale!provvedimento, 
iwutg^ l'attenzione degrimpiegàti,deirAmm^^ 

periore,. i cui resti sii raccolgono in 
.que.lle;. medesimexrqcce.: 

" • ^^•^^^?^*» , ^^. »^??W^?j?5fel :, iuflt&vlèlbrme vegetali;fossiir-di' quèl-
4l?>'"'' '̂*r̂ "̂ '̂ ** *» ''^»***^» —, %lla.ll'epòca geologica, spetiari'tifllle mòno-
'tornata deli2 maggiojlsb^kj ordinario cotiledòhi, ed alle didbtiledoni, si ridu-
;^§^t;.Mattìp)i cpijimem^^ 
ia,,vitaib^^^:servigi resi alìanqstra.asso- Uid/^ore, delle ;(i*ioir^e,"delle cicaMce, 
Iciwpei,.3cientinca dal socio e bonsu-^.o.^ delle ;Comĵ ê̂ ^^RÌSer\̂ àndòs 
riente pporìirip.^l'ayY. Giacomo Brusohì,:,|parlarf1ri altra occìisibne delle ultime, 
pftrto;Unj;irenze -i^dì 8 corr.,.sull'ptg.'si:limita ad^^esporre aìMia considera-
^tam^sima/àntìo du zibnigebéràli sulle piante dellF'^Ure 
t^frassé egli i"natali da^.^numerosa;e ireclffl^HCordàndojripro svolgìmcî ^^ 
;hpn',Hg|ata lamiglia,'^he.per circsi^due-1 nell&^^varìe epoblie'^^etììógiclfe, Cd in 
cehtb-àhbi^tehne'ìif quésta illustre città^teartìcStìre' neli^eiibca oolìtica. 
•non interrotta dimora. 

^ ^ . . - I -f 

'Apprese: belle' lettere'e fìldsofia nel, 
patrioV'Seminarioy giuriSpM!enzà§b|Blla; 
nostra Università,, Dotato, di acuto \tìÌ~^^eUa CiUÙHjf^^^ 

_ l ' - t i - ' ' ' - 4 ~' ^ 

gegnò;e dî  profonda pénetraziobe'destò'j ' Kcpnvpcaldi'Assembìea(ìeneralanella 
;fìnp!;da';SdQÌiprimi àilni ^stinia^:ed|inte^JjS^la Jerde, del<;Palazzu .̂MuiiicÌpale pel 
presse:fneUjanipib. de'suoi'maestri,e^.ptó^^ 
cfessorii=che lo cità\^nò/tra'i IbroVpiùi pernLi'iittare sopraHl^segUerite' 
distinlìì '̂alliey!;:;di_queiréjJocd. In a's^'ie-i^^/ - Qvdim'dèl giorno 
niré ditàe'^qui^ in, qùèsìa nostra pM^ 1.^Relazione della,; Presìderiza e del 
• quale'tc?ciò';pfov^ Consiglio éuliaV^Gestìone Sociale del-
^Valotó t̂edrE^Hb è̂ ^̂ óieritìlflco, léggeiidol l'anno' 187L; 
1féM815 là élbrià'délPini^piMb, délròri-rf • ' 9. ;Nr.minn 
•giriè̂ ê delio' fasî  sdliile^Balla^uosM^Ac-

G, B.̂  MATTIOLI 
" Segretario'per le "sci$n2é: 

n:ALS^<bola^io^K«;voloùtarlÌ84S-l» 
r : ^ ,=b^ -'^' 

d;.. 

tam^p,te,f.allci,sua,:signora, .in udienza di maggio. 
;coi;igedo da:S. Santità,, ^ ,(^pyt%^c),^.J^^.~t:BaJue^ip 

fa vive rimostranze, contro,il.progetto., 
di, legge presentata air.Assemblea nazìo-, 
naie con,eernente„ la pubblicazione dei 
resflconti.. parlamentari' notando che la 

.che il conte, eli Cbanjbord trovisi in Ronia^ 
ed avî ebbe, presa, alloggio^ >in>mnpy elei 

iilff prendiamo,qqes.ti,,dati^stajjstiqijjsi^l^ 
, ^m9yjmen^o4ef:p(irt9'4i,.q^qtó^ ciU^i^l 
,niese;di-Ujarzo di,ques^.appp,àp.,,cp^; 
frontò con quQllq^^lff'^P'^ 1S71- -
' E;ntrati;è;partitì,nelmesp,^ijnarz:o 1872 

sotto,l'impero. 
•̂ ^̂ "11 Cowsfif'im'ownerpersiste,a credere 

• cbe:ie : trattative stesse-si^irovino;'à '̂-tìuotì 
terrpinéj|:ev;chie;»il-gòverrib:;I^^ 

fPiemonte partito ieri da Roma alle óre 
• 9 . ^ e . 4 5 ^ ! ; - ' ; " • , , ' , . 

Il principe ereditario si fermerà pbcbi 
"giorni a Milano^colla sua ai|^usta con;: 
sorte! Andrà .a Éoma in occasione della 
festa della^Statutp e poi ritornerà a Mi
lano, ;e;^iiidi si •;rÌstàBilìrà; colla , priuci-
xipegsa,nella residenza estiva di Monza. 
- Sul tìnire del giugno il'principe Ùni-
. berlo si recherà a Berlino. • 

:>• :." " • ' •'• (Persev'erànz'a)J: 
• C A ; V A ^ Z A R 0 , : I 5 ' — ^La^BepuEazibr̂ ^ 
provinciale di' Catanzaro ha largito ;ita-
I W Ju-e lQQ8;^:^nAQg^iaU del ^^-

- W B " - ••• ' ' - • - •• • • ' 

nura;il,623, tonn. 288,7(38, equipe :i7,648, sia/p>sìcurp.:dÌ5.tm£Ì;;rispostà 
,t^-Entratii-:efepaniti neVS^ marzo Ida Rerlino. 
1871, num;'i,b38, tbiinv 266,87,1,:;,,equi-l].,:^^^^^ abèMilli^^ cbristaiario 
paggio* 16.917. , ' I che' i'elbqiaéiriza''dei "èig Rouher va già 

:Diff;-^irl^:pitf'^ér^l872;tìtìtì: fe;' toiî ^ V l l t d M ò grande sop^àvvei^bln' sfenb 
nbllate'^1,097,,6quÌtk;^6M^^ ; , ^ ;:• all'Assémliléà^yf Versailles. 

MIIÌÀNO • l!7. -T- lia'-^principeséà MàS ^^;^; ^Ilt.sig. GoiiyoMontpayroux fu sen-
gbenta ha assistito.;in'.queste sere, agli tito martedì ultimo daUa commissione 

'spettacqìi dê̂ ^̂̂ ^ R^I^^^Mìlanese. ; I parlamentare incaricata^dì lina incbibstà 
\'^tiggi*'(17) alle ore'b^eiS pbmV giun-1 sul 4: settembre.lEgli hi reso conto di, 
geràtin Milari^ s ; A.- R. alt prinbipe^di icertflffi politìraì^^fSff^yi asistiif^ 

come membro del Corpo'legislativo,'in': 
quella giornata. 

' 'SPAGNA, io.' •— In un carteggio del 
•iTemps^ da Madrid'si legge: .., 

,̂ ^Oggi non è segnalato^ alcun nuovo 
fatto, nò nei dispacci officiali, ne nelle 
corrispondenze particolari^ c|)e ci possa 
far cangiare d'opinione siillà situazione 
rispettiva delle forze del governo e del-
.l'insurrezione. Si sa. clie furono inviate 
in tutta fretta molte munizioni all'ar-

anche,,mandatb 4ue battei;ie..i^di:monta:i 
gna.. Le fabbriche d'armi daguerrajà-^ 

strazione; demaniale, H[l;;;ŝ  
Visa opportune, le:.isisguenti,. avvérienzkl 

il-decito, fu pubb]ìcaW|iÌ-'feÌorndÌ|^u 
,,cp|rq,ntó,.Qui^ 
sitate pagate,prima^del giorno mèdesìrap,; 
j^^..P0^OTOK^essece,^;:estituite.:.Egnbm 
menq.spinp favorite.dpU'indqltpJle con^( 

"p Jtóè^j^^^^'l^^'^^? f'^P^ quel, gioi^no,.: 
.llfecondonazionè:^^' subordinata; per i j 

contratti .non statr registrati, alla con-
dizione dell'adempimento della rforma-; 
lìtà 'é''dérp'a'garnentb della tas^ entro 
novanta giorni déeori^ibilÌdà1|ùèllbdilìa^^^ 
pubblicazione 'del dbèr^ di rhodò cbe 
per'frìiire della è neces
sario che la detta formalità e il paga-v, 
mènto'llèlia tassa seguano entro il quat-! 

2. ;.Nbmina dèl''Presidente" e 111 :% 
Vibe-Presidérit^fJ^ihuriCiatarii e\dì.: uh 
Consiglière dimissibnarìb'; 

3. ConferUia'deirésaÙbi'b' assunto-''ih 
c'àdémia,'mentre'ir)''sèdùte p'rìvàtevl'in-

- formava; colla^ perizia pròpria di'luif di 
quanto eglPfVeà' operato iMlMidt'dirìa^-j^ia" provvisoria ; 

'niente •̂ dégli istrùmebii^'e delle,:^cììrte| ';̂ ^ 
caUzibnàU;:.dèlla pròprietà accàderriicdijte 

'dandole in, par ;̂:i,èmpb saggio î  ,S.Mòdiflc'àzÌbne'agli art. 113 e 117 
'per' vivbre'nbfts'òiò "con" mézzi'î ^̂ ^̂  del Rdgòlanientb " &5bciale>;;intbrnb alla 
'tìia ' Hii'òJ"fiorire, 'In" una paróla égli non validità' dei •certificati medìcij dell' art. 
y'i-ifìutci'VlfarH^®! \Ìisin{er^ati cbi i - rer i^ is^^^ 

SbclàlÌ,U^^^birafP%5 birca^il^ 
sùssidia#d' sbìieliitàmenté i sòci di Ad.-ia. 

dòn^èTOt^'nlPtìii^W'dMiVìbiijVU^^ -'AvVei'tesi clib'bel caso'non sì potes-
tìcóbtràUòió'Stilé-'facilb;là*ne&za1ìèl^ sere'esaurire tifili i^prèindiSiti argo 

niènti nella suddetta seduta, resta lin 
d'ora fissata all'uopo la successiva do-

tró agósto del corrente anno. 
Essa inoltre non' si estende ai con: 

tratti'd"àffitto fatti per iscritto o che 
hanno per^'pggettò beni diversi da case 

i e fabbriéati. '' 
. È poi importante che le disposizioni 

riguarqato qùaf Non 

iìi' idea^ la'^rettitùdine'det giudizio. ^ 
Nell'eserbiziò delia sua professibnei bel 

mentre acquìstossi rinomariz^^ valente [nienica 28 corr. 
avvocktcTilf questa'ed in altre pròvinciel . Padova, vli^:6maìrgio 1872. 
da essere risruardato quale un lustro del I momiua n o u nocettiUa. 

avendo potuto farlQ.ieri per abbondanza 
di materia, pubblichiamo in questo nu-
mero la lettera segui^nte:. 
' 'EGUEGIO SIC.^BEDATTOUE, 

— -- - - :7 • ' ' ^ ^del Giormle :di Padova. 
poscia continuò sempre per quanto gtavàj '•: GiacchòHe.Colonne del/dì'Lei Gior-

ditale decreto siano Donate a cosvnizìone '" lu^A cooperare al benessere di lei. naia riposarono: la: iniàVnoî ^̂ ^ ai tale acereto siano portate a cognizione ^^ ^ .̂ ^j,^^^^^.-^ .̂̂ e nei'difficili tempi 

foro padovano, quale un onore della cittî , 
igiii il Brliso'ni,'cbÌrassidLtb1avbro, colla 
perseveranza della volontà cerco prima 

IrSoUevare la p^Ha^^MlnÌììr%iilìlr 
Strettezze economitìhe m cur ve: 

' J H I 

aHreiìtì.ifìOO Allo stesso oggetto. ; | segp;E\r̂  ogpi,gipriip .wâ centinm 
:-^,^^>;V3^,v 

Leu ĵiesi nella Gai oo 
m-2e{{a (Jfi J\(mtova,: 

•. Yeniamb ^assicurati che gì'ingeg^en 
che ,soprciì̂ tentlpup ai labori AHl̂  j "-̂ ^̂  
versata dal lago, banno fopdata speriinzaj, 
di dare sop.ra,acqua,tuttflip^pufatti c%. 
lagb;prim{i,,dell',aî tugpp, per̂ fiuî se il 
njigtei'î ale in feĵ rp ppu:|î  .e3Sf3r̂  Joriiito, 
in ^Q|pp9„,ppa sarebbe improbabile ve-
.derofpbmpiî ia la tra ;̂ersata^p '̂ima, de:!-̂  
l'interno. « 

cili R^BJngtQn, eiiìjbiĝ ti jiplUpni di car-: 
;|iicg.ie, m«.aUiche.Jnrine,il gq.yeruo, spin-; 
gè la chiamata di 40,000 uomini •della, 
^fftezzà'cosarÌ2Ìone!^'Tiitt,e 'questbJniĵ tir̂ ]̂ 
'. sé Méne!: detlatê ^ arfclièftxlàlla ,sòla ' prijv̂  
,,deim,.fìipnp ,s^ppo|xe ,,clie giynsM^ 
sono ce.si.scorogginti e decimati come 
•si"'direbbe'. , , • ' i 

Iissima Ifi sostituzione del maresciallo 
5dubii- l̂tinÈrtb^re;ar:Sàg^stà: nella ,pr̂ ,̂ 
sideuza dal gabi.ne.lto ĵpagnaulo. 

dei cittadini con mezzi anche straordi-
nari. A quègt'uopouìriceyitori, oltre ,a 
f̂are ai debitori le,,,cqmuniqazipni delle 

i:StLtì^^^"^ 18a^^d^J:;vpliiip r̂i,delja:̂  
cpll̂ zib|)e, ,pregheran,np ì Sìpdaci dei: 
Comuni de] Distretto di,dare.ai,decreto 
•JftiMaggioreî ppssìbile pubblicità ppll'in-' 
,teressp.derioro!;;-ammjuiistrat̂  
ilfl̂ ndentil̂ a.r'JpP'̂ .l'̂ ŝcriV^̂ ^̂ ^ ÎQOf̂ . 
,del decreto medesimo e^®;bon:iunichef-
j,rqppp#Direttori,dei giornali.della Prb^' 
l^ippìa; pei'cbò,:.Qv^|lp:^tiì^ be''fac4: 
spiano':pubbUcpzÌonè^^PoVrannò pê ^ 
jivy^rtirli cbei: l'Ammiiiistràzioìie'ntìn Th 
"^^^S-^: l^^l^ '̂̂ ^^ipne n^. ijî qiiclp per: 
essa disottostare a qualsiasi spesa, ' 
., Circa infine airbsàzìànetìellbTO^g^^éd 
^l;nìpdp,.di anKullarrìento 'dèlie pénali 
r PicevHprt;; sii;unilormeranno ^alle pre
scrizioni;': fatte cólì'àltra circolare del 
4 nbTÌmbr&'l'8fì2, numero 27j riportata 
a pagina 590 del volume JldellalìetLa 
collezione; della quale circolare vengono 
pure richiamati tn osservanza gli arti
coli 10, i l ,e>'l§, avverteadgsi che la 

egli ebbe sempre viva ed incrollabile 
fedé,ne]la,redenzÌonedeleu.o,paese, che 

ordinario dell' iVcéademia sciéntifìcô lèt-
!•-. • » . ; 

,;teraria .dei Gòncordî diBoVóIènta, come 
là̂ riportarbnb" quelle del'CÒrHefe Veneto, 

ì 

ìràsmissione degli stati indicativi richie-

^li..feJ?.vgMflciJi|carichi netppcip^o, mi'̂ frbVb̂  nella' nèces§ità''di pubblicare 
4'f;Ìunoso ^^^eH848 tiui^o^^l.campo.^^QUanchb'in esse la'lettera che fóci perve-

nireiali Segretariato' 'dell'Accadèmia in 
ministrijtWa in )%ipia, ciuapd< ,̂Jnye^e dM^ 36 corrente appena cioè venni a 
all'epoca M ^ ^ . ^ » n ^ t e 4 f ì d > R e n d e p p | ^ ( ^ della nomina fatta senza mio 

j d ' unione al resto; d'IgUalPl invitava * presentivo assentimento, 
con ^splpndife§|e?ipnla sedere nef patri j , SiieiìM Accademia scieumco-leltC' 

.Consigli del Gopìune^tì d^llA.I!rpvincìàUf«^^^^ 
:af&pcl\è vi portasse,iilu(pUi^eÌ(g.lun ^ «'Con niia'sorpresa lìò letto'il mio 
:sua espprienza. • ' • • cognóme" tó 1'sobi ^rmrìari'nbminaii' 
• I latti,,npn. si posspflo 4istr^ggere^^Mlà• SeduM''feègròta t enW dai signori 
.J^aMpcatp, cav. Giacomo Uruspni studiòjacciideiiiìciil.^iorno 9^¥aggio p. p-
moUOjJa>;orò^empr|:5jpermoUigratuKj^ nori- ddbitf^'clella seHetà avuta 

y^ente, 'perApt^M^opestave^^ che dai proponenti nel volermi annoverare 
' bnesiatifjile iiibrcedej;iK)t^^^^^^^ che, coUivanclo lo scienze 
^^rrÌbcQ;;!issai, ed £\,..iiprto lasciando uri- ^ aspirarìo^ 
'^mè3cbirib'pdtrinipnip,:sol{ftiit(b^dèllé di acHde-
'bnorató'^fatiche. ' . V/rrmcifta sono persuaso che l'amicìzia, 

^^'iiùH'dortìó'dtì^lvattacchi deFî fifei)b Ĵcìiè qualcuno dei soci mi professa, Ĵ a. 
%nie dissero benissimo ^subi cólleghij 1 veÉto la'riSessibne, poiché io non pbssb' 
'in f^uèsibjpi-e^iàtb' Gim^nàìe- • sbrdo blMj ritenermi degno di sedere liè tra lette-
'Ossem:iibni^''de|lÌ;1tìnici;'m pure 'rati ne tra scienziati. 
'mi Varitb di appariènerèi'fórse dolènte • «Egli è perciò che nell'atto di ren-
•idi non meritati dilegi'i'abbattuto pero' 'dè're pubblici ringraziamenti a colbro 
'da gravi calamità domestiche, cedette • che senza conoscermi hanno appoggÌE t̂o 

^ i. 

-flflÌ:"WEk(l^i?' 
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una geiUilG altostazìone di benevolenza 
e d(,;amicì'4a, dicliiaro dì non poter ac-
ccUare la nomina a socio ordinario m 
.cóclesia .spetitìbile Accademia, noipjna 
che iroviilstampata ieri sei*a nel Gorriere 
K(»itf/o; (1 sucC;eS|ìyamente nel ' Giornale 
,/( Mc/t?« sotto^iinLim. Ì3G.) 

. Riconosccntissimo lutlavolta dell'o-
nere che mi 'sì vol,e,va impartire, mi 
, jiròtéstó'con^ pietra .fiim. ' ". 
\'Vpadcg'^6:i:fe^gio..l872;. ., • 'ì 

« GiAcojiO MosCHUNì Mio..*:., 
tilt unovii Naln' <lcl nmti'SanòMì 

nel Palazzo Mnriicipdlé sarà inaugurata 
.'domani., , - . . , > 

Ne riparleremo nei prossimo numero. 
IsUtuiftloiiii pa t r i e , — O^nì (inal-

voUa .c'incorso rdi iparliire delle istituì 

-I 

d'una farsa, ma divenCMóf impossibili, 
•pei tre Aatiiffl%na..commedia. A furiâ -
però di reminiscènze poetiche, clì'ìfuaV t̂ 
che' freddura di buon gusto, dì qualcbé̂ ^ 
•scherzo ammodo i due-(ìflnU atti, peî ; 
esHcr sinceri, .passarono a . merito del 
dialogo brillanto,> :̂.Tappe7.zato in quel 
g«az7ÌbugUo.''Ma ;al terzo atto là c'ator' 
strofe ò cosi insipida^.e tutto l'atto com
plessivamente così barocco, clie le "due 
0, tre indulgenti,mani levatisi al plauso 
dovettero prestamente sméttere. Insom
ma l'autore che non, manca d'una certa 
allitjudiae comica^ se vuol continuare a 
far commedie scelga soggetti più inte
ressanti, e sé ne stia,, fermo alle farse 

:.aoni reclomiile dai hisogni (Iella c i t l f l ! # Ì K P " l ^ """, # ° ' ' ' ^ disadatto a 
nostra, vedendo i'rapidi progressi di afil'TOWe, e ,noi .volentieri lo applaudi

ne sono ven«te:torirL'equtyooo, M - Avyi|p a ohì.spetta per,Inopportune S J J l j i ^ i f Ì I ^ ^ Ì ^ ^ ^ ^ J I I Ì ^ ^ 
vesiimentò Si scusano nei dieciimnuti riaei-clie. 

— trti poy ero 

fe 

• i"^"^ / i ; . 

.tre città consorelle, siamo andati ripe.temQ.,.Per. gltmove-
tendo che òl gìarno'^d'oggi arrestarsi i / teWiW^s'a 'pocoMa d^rmiBtìyife li 
sinonimo di i-etrocedere, così nell'ordine sig. Lancieri myyev3^;^supIigbo m sulla^ 

•" •'• fine,.:.' 

4^Signor Autore, volevate fare una., 
ct̂ iAmedia, e|iny,eAe,ché: coŝ î .'aî et 

•— '̂Untbtictì'nelVftGquaJU! • 
ài!<mSCm^oS pi ì ' spiaeate; d^vi: :.^ÉSmm'ì'^mS .consije 0 .egre-' 
glarin= ĉuore all'amor proprio d i ' : un ; ce t | ?8 f»B: 'PW" '= 'P*^ ' ??^ , ^* 

i^ecèhlo :VÌllico^Ìy?|PoIa, certa^Dj^iat^^ 
,||iirco, venuto; stamane a Padova,, ^ov^^ 
dette unMvolto.contenente:ÌJ. 40: cioè 

Gihi aVesSB^arp> t̂b^queÌ deaarq^ttlfc 
prti'aKnó^tr&;tìflìzi<^,;;H^ coirilìe-
itehfe'1tìaoòia;;:^;òliiró:^^ì^ Bo^ un 
;do^^Mia^a'à :cotìforiate .uri-infelice. 

ììildn delle,strada ferrate, dèl̂ ÌB:;contìtìrié 
Id se^WtiFéotizie: 

Sappiamo che il •(|ovei'rió francese ha 
^cclttafò^ih maèSimSH îiggiilUta fièl se-
còrido treno diripc/^da Parigi alt'lMaJ 
di cdi; abbia ilio parlato nei 'preoedehtii 
nuifeMv- ' • ^ • 
. Siccbhlè peró'i^àftiià^ione di questo 
treno importa alla direziono defìe poste 
francesi uri aumento di spesa non pre-

mateviale, come in qviello che ablìraccî ij 
ii miA-lioramento'intellettuale e morale 

gagnm^ 
fu CarlOjianm 78, possidente di Pa-, 
dova, vedova. 3. Bombarda Cesare di' 
dinèèppc d*armi 32, agente privatoj.^^i^ 
JÊ adova ceUbe. 
-'NEtiU-R;.;C\sA:fOi- PENA. — 4,:MaiPtéj 
la7,zi Gitìsèppè'(letto Ros dì-Giovanni 
Battista.d',anni 3^,,induslrìarité:dÌ,TJdme 
coniugato. . | 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

t -

DI pAtOVA 
19 maggio 18?S 

Tf.mpQ ttief/io di Padova 
ore 11 in. S6,s. 14,9 

Tampo mad.tìì Roma oro 11 m, 58 s. 42,0 
Osservazioni inctcorològ^lcko 

-"a-' 

m> 
eseguite aiPaltézza di m. 17^dàl suolo, e 

di m. 30,7 dàlUVtìUo medio dal mare. 

veduta rièlMiilàncìo, cosili Governo 

i ^ maggio 
•IrW*" ;^jim^ 

"^ r 

ira; illustrer|, |opolato'H petto di tìl;l^"'°''^'«'>?^''^^'='«^ 
«ii«̂  '"•'•^:'-'^^'-'- #»<>;." Jnericolaiiti''SortiKdella commedia. 

quimla fondazione dir^m-Istituto, gheĴ t̂ ^̂ ^̂ ^̂  /. ' , , :t>t ^ •. i ' 
l.più^.vblte.argomenttìdella .puhbjiel :̂ ^^^ 

MìJiVn HiÌTnc:nmpnia:;vî 5l Prima'douua assolula discussióne, e.jche!,ha, .xliffusamentè t̂ìc-
cupatqXla stantpa':;,intendiamo parlare^ 
deU''/s({mrtì'̂ éî Ì̂itS(;oU. 

Ógnu riof sa;, che «̂ pŝ q̂ues t̂ ora ^ ;se:f n ot̂  
'fossèVq.r%prle*:SpìàGevolÌ divergenze, di' 
cui non iiitendiamó rivangare ;̂lé>causè?" 
;i'lStìtìito '̂funzìdnereÌ®g'tan\ì 
me rftr̂ " i l!vc^e'*r iftVa ne' W [) ì o' d eé ideri óJ 

'PeFô  afî inffjeclire che questo stato di 
cose si prdturigiii'^indéflnitamente, s'eri!' 
tiamo con piacere che la; nostra. Con-

.:greg(vMone di Crfnta, >,oonVpdstaHf.deÌle 
> egregie persone -ehé 't'Utti • ''bo'ribiconoi'' 
animatóidàlié disposizìoiiìpiiÀ'è̂ ^̂ ^̂ ^̂  

;SÌaii giftf̂ tiessa affopora per 'afh'ettair̂ ^ 
;una''èOneiusibnè : fi n'ói 'raccomiyaG'niamò' 
dei nostri voti, tributandole intanto le 
lodi pili sentite per le^soe buone intor. 

..zioni, 
Avrà'tìtii-tJtó^titè -CoittHÈuifea; daiffi 

presenterà quanto pruna all'Assemblea 
un^Irogetto di legge peri*apertura del 
crédito necessario, 

reot3x8c HBSBUnrl.̂ ;: —iir;.]! niìnislro 
della Guerra ha disposto che gli uomini'̂  
tanto di prima quanto di seconda cate-/ 
goria quindi ihnapzi continueranno ad, 
appartenere a quel distretto militare nef 
quale hanno concorso alla sorte delia 
leva. Il camijiamenta dì domicilo non 
sài'à perciò, come peri! passato, oggetto 
variazione matricolare In caso di Ira-;-' 

Barometro fe 0!Tr~.mìlÌi, 
Tarmo'«etro genti^r, 

•Jds. dal vap. m. ao '̂. 
Umidità rolativa., .•'] 
Dii'.:̂ frfiipza'dot'fétitò^^ 
St,ato dai ciolo • • • • 

i^v^Wi-^S.^:;^'!^^ ;̂,?:,v •ÌM: •una spmta i eseiiopio della • vicma Tre
viso, '̂ dbVe 'sotto " lâ d̂irèziOne di quèll'lif-̂  

•/• ? 

4' 

^ ^ ^ 1 ^ ^ 

Marichita Bozzetti 
, Primo buffo assoluto 

, Le9p0iio,:l^^ll 
aprirnetdBòre assoltìo : 

GiSMmfGicicmiìiìi/: 
Primo baritono assoluto 

Filippo Gnaiosi 
Primo basse ' ' 

•Fausto Mola 
Prima ' donna comprimaria 

, '.Giuseppina Volebele 
Secondo tenore 

sferimento da una ad altra bcalìtà, yì 
sarà obbligo di rendere edotto UsìndaccS 

10,95 

30 1 
, nu V* 

Dal raozzodl del 17 al mazzodi dal 18 
Tijmperaturft liiasaliHa —. * SÒ-.iS 

« .,m\iiìma$^;;^fl5,,V 
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OpflfcjrOPe' 
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ULTIME NOTIZIE 

ConsUjlkn voìminali -Uinumia. Data- àia' 
qualche tempo da|,un cpnsigliere.comuv 
naìo la rinuncia alla sua carica, il GonT.. 

Jinionio Befjo 
- Inonii dèi principali artisti soprain

dicati ci assicurano che otterranno an
che hi questo nastro teatro quei suf
fragi dai quali furono in. altri onorati^ 
e :che:quella bi-lilànle musica sarà lo-: dellixSociaiàjtal^naJi^aVftri^ publ̂ ^ 
^bvoimente da tutti eseguita/ •, .^proposta concreta1^per|i:impi'esa.d^^^ 

.traforo del Gottardo, scadendo col gior-

tarla senza lenei^^conto deL4UQ,ef̂ ^ 
.operativo, .il, quaJe,^^^ la vacanzà^av-: 
venula^,,j(^n pi^e;và'essere,mpdiacato 
fuorché dal voto .degli elettori,,, con una 
sussegueqte rielezione. (Consiglio.di Stâ  
to, parere;Hlduglio 1871. —Mvî lcÉ'tamr 

.miiiislcalwg^'i^ KOU.) 

sono ripartiti'dà: Torino, alla volta di 
[Lucerna > ,gi' ingegneril^cbmmendatore 
Grattoni e Borelli, per presentare,;a nome 

^^"Sv«*éflvttmin^'dei pèzzi-'che' lâ 'mu-; , ,>, . -i . • i «• 
mo-mP'm.r^n.ia Pri r^f^n'^Z^n^ I ^̂ ca def27'> Reggimento fanteria:eaesuìra? W-18. corceAt^J,^Jemmef,per,Je^ofite^ 
faticabile, dUimìnato ed- ottimo, sacernl^^li^^j^l^g; dàìK orW^alle K«?;:f&mèK S^^elatiye. 
dote, c'h'ò don Qitirico Turazza, fun-j ri^ianevm'Piazxavyittorio.;Émanuel6; 

' 7 innn? ' f ln laH;YTr*no f a rmnn ' tì' ATri>h m a n il-iti I • * nW .̂ _ • TI_I u _ zÌona''da 'qurfitìhe tsmpo; e offre risultatj', 
: ecceOentij un Istituto,'consimile a'^ueìib' 
.che dovrebb'erigersi qui, col'nome'cÌ7^ 
.'SWuto rfei fmmilli àììha^àonaii. .-.-)<• 

Vorremmo •qppunto 'che^ nelî fondaTe 

) • 
là Marcia,, :Palurabo. 
2i ^infoma^fWMdo,-YeMi. 
3,:lidz^]Fi^aaaLi. • . : 

.̂ ./"Mazurkal Pàlumbo, 

Legnosi nei /?ijrf^/q.ÌQ;da,ta 16: 
; Si assicura she hellà tornata di, dopo 
(,dopQaui, Ì\pn. Lanza,anDuncia,pdo Ija0-̂  
céùazioue.^per parte di;S4M^-delle .di-' 
missioni d-̂ ll onftr. Correnti, aiinun-
ziéi-à pure che:.lV?i?erm dèll'ìslmìoDe 
pubbhca sarà'assulto daU'onòh Sella. 
,^-;:Il;successore des-enato airbn. Cor-
T^ifti''sarebbe ron,<,Berti,.ilj(juale però 
sì asiicura abbia posto per condiziona 
alla sua accettazione, l'micrim,deli'ono,r, 
revbìe Sella, onde sotìo^ili; suo nofoie 
prendere alcuni provmajmenti DO'ia 
amministrazione della pubbltua istru-

-[iibhei di cui l'onorévole Beigli non osa 
,'àssumeredirettamente la respóasabilità. 

—In-seguito alla dimissione détl-onò-
• revole Correnti, la discassiore, del Se
gnato intorno al Brpg^Up.,ldii,legKQ,u§s 
;ia soppressione delle cattedre di .teò, 
(logia (verrebbe rimandata.. g, qluantò 
[dire che di qiibstay|egge che'éra stata 
laccoUa dal ̂ rta.mèQtb.̂ <^Mal paese cbù 
jtanto plauso,.nou s$ ne 'parlerà ptój. 

Anchetii tìfogelto dì legge Ministrai 
izipae obbligatoria. ,yer,rà ritirato, j 

partimipe. Glisti^utnenti agricoli en
trano franchi di dogana. Nulla di nnovq 

fl^; Sultano dichiarossi soddisfatto dt 
ia#^!isi3ltaUt^€et)lorò la situapne: 
JelleBnanze non migl'orate. Soggiunge: 
%• risultati ottenuti non ; corrispondono 
compiSlménte i r bisogni del paese: il 
secoìo attuale domanda un'azione pia 
rapida. 

VERSAILLES^IS.—Assemblèa. Da-
faure ; combatto il. progetto delia com-
missioDe ralatìvO; alte associazioni. Dice: 
Se l'assemblea'vuole che si passi alla, 
seconda, letturaj il governo cercherà J ì 
far prevalere un progetto differente. 

tLhJséiribfÉìa._ còti' 1^7 ttoti, coMro 'ITI. 
decide chò pàsserà^alla ^ecòrfda let
tura. L'assemblea fissa giovedì, per la 
seconda lettura della leege aulla rior-
;ganizzaz one dell esercilo. 

NEWYPRK, .| | ,,--W^convea?ioai 
repubblicane sonò favorevoli al governo 

7Si 2' 6^^^pt|''?J^rorio Ja proposta in favore 
i ig 's déllà'rÌGlèliÒne di tìrant. il moiviineaìo 
12,74HMÌ coalizione f̂ a democratici, i^ipft-
.r^o bHcanie i partiKÌab'ì'̂ dì Gr.eely, guada-
^^ "̂  gna ter[:eno.:^ÌMe»-a?(i, il'?For^(it^tà^^ 

tmuanp a biastmare^severanaente la con* 
dotta del goveffiS^neìi'àttam BelP-i/a-

\bamà, 
BERLINO,, 1 7 . — Il, Reichstag ap

io proposte di Béoqi^ih pella-
fondazione'di a!!cuniconsoìati%^ 
specialmeale a: Roma, pella trasforma
zione, dell'istituto archeologico a^Roma-
in istituto deìlimpero, come succursale 

. J P A I Ì G L ; 1 7 . — Dicesi che Remusat, 
aboa ricevuto uu dispaccio annuoziante 
che Don CàHos àia'stato Sri^tattf siila: 
frontiera. 

t 

%^: 

^W^' . -^ ; 

NEWYORKnlUì^-ti^Un terribile in
cendiò è scoppiato a jeddò ner Giap-
ponéjj'jncendio estendesi oltfe'qtìaVt^^ 
aiìglia"quadrate: 30 mila pjarsoaa sono 
scQZa tetto. : 

.; 4 - l -^••^•iiî x^-=î  ^ - V ^ l i K ^ 
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NOTIZIE M BORSA 
Firenze . .. Ì7 

concorrenti ..a, 

i-

'il'noStrtf ^ì'metiesserQji^^pròtìtto, gli e^1;6,;/rerzetto,Or:a3'tt0:C((ria^it,Mercadanté|i 
WTOp^i',di,;quello:diTre>^i^o,:e:si co |̂̂ ,̂;pon^^fj'Matttozzi. 
niinciasse,' dallo'imitarne la'denomina-
zione, ngp piacendoci>affatlo,,queUà-.sdi, 
Utittito dei discoli,.cììQ serve in.roerta 

: A quanto sappiamo i 
•qué t̂tf^%fandei:Opera.soiio|parecohî  
itr^aHe, due,. Società svizzeri^ 
;:diMnbi <accennate ,>LGi'̂ <cbhst?̂ feàver,. già 
prbséntatojip^oro, ;pró poste ;altrB, Socie
tà, fra lé'qiialis.si notarlo particolarmente 
!uria*'amèriéàhà? ed'unàt tedesca. 

- . - ^ . ^ • ^ ^ 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia : 
^Prèstito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrale 
^Obbl. ^ v: , *. V 
fBiionì .,,, » » 
• dbbì. ecclesiastiche 
Banca Toscana " " 

^ Vienna 
ìMobiliare 

I rltomb'arde 

73:98 
,• "2i"S4 

27 02 
107 87 

: 82 36 
520 — 
746 

( -H I M 

473 
225 
.540 

.1: 18 
73 82112 

21 54 
27 04 

107 80 
82 1& 

520 — 

,474 50 
• • " ^ 2 2 S ^ ^ ' 

.540" 
' s * 

fì-'-^ 

^IteK ̂ à W i i a : « 4 l l ^ « r ^ ^ ^ 4a Rom^„che feìistriàclie 

,qaal modd^dì;C^t^^g^au^pÌqio:a\i'ì^te^ 
,:̂ stesso,, inipr̂ nie!ix4p;;r̂ ^Qfi,#nf|.piie^ 

;?̂  ¥. Cpediarhòchè,la decisione deìlà,Sócietà 
^#2.̂ :;;Dan?.:ufflcia!li;deMGdttài'dò:̂ nóri-̂ ^ 

municipale riceviamo;̂ îl,vriepilogo delle:s^sére:C0nosciuta;'''tànfò'1pìù che nel^pro-
cdntravven7|onii'G*óntó̂ ^̂ ^̂  

per 

nei circoli parlanaenlan altendevasi coi 
Imolta ansietà il; ritorno delpresideat 
dei Consigho'da^ Napoli, doverasi re 
icato'a coDferirr cÒh'̂ S:: M;?ipe dop 
iU 4iWis5Ìonei del niinìstro Correnti. 

Qualcuno aspeltavàsi per :oggÌ (18) 
una battaglia parlamentare. ' 

Banca.Razionale 
Napoleoni d'oro 
:Cambio su Parigi 
Cambio sii Londra 
Rendita austriaca „ 

irSfV'^.l^ 

, 10'; I 
,328.-7-5 
197 10 
362 -
830 -
900 -

•mm 
. -.Ai \ 

. ;iP7.9o 
• 362 . l i 

. • / > * ' j 

113 10 
<•' 

|833tui 

901.. 

113,10 
u -\ 

="-^f*i.5-J L\ ^ 1 ^ ^ ^ 

i^lTl iLrl'^'^r^ii^. 

géttó-'déglr^in'gégrìéri italiani, ò':'fì 
^ttì'limite i i ò r i l o h M o ' p e r - r a S inell'iuUimff'quadrimestre; 

%tì-umero di quelle rilevate^;ài: vestii-:! ne'0^ 

a-.iWSi.wv. V i!.;*«:'-,feSi:uff^6'»i 

DISPACjCIi 
(AaENZU STEFANI) 

.i>.. 1)^.3"*'' 

^umilìan),è um b̂rî ^̂ ^ elèi 15). 
'•ché^siv^ql̂ hpno rediìnerey^rpan^Qj^p^J-spónde-alla nostPtî dOmQhdà '̂dinepìifòt- gtcaiiograan. 

altra 
^ 

S a n ' t ! i i i : ^ ' . y ^ 

^ 1 -.1 

'.FrM^amoi là;iGbrtgregazioi1e'*d||eèirità-
per3e^e|y||i, generoSi^^fteptii^ 

della 

' Se ad oritardpqiies^^ 

n^..-.v. 

.L ; M-si---- \ . V .-y 

- l i - , f-.-. 

^•.• l . :o 

cenézzaèdiî averèV:ìl̂ :tblaus© :̂di.Udlta'̂ Ptì- ' ^ ^ 
dùva;3^^\|drìt'^nfella 'Sjspir^^^^ 
ziqn1ì̂ 'àqrir4%Ìol̂ 9':. di-;imo^ il prO p̂rììTij dP^iiUe & pene'più-gravitili- cOlf^^olì; 

- i ; ;Ecco il riepilogo delle operazioni ese-
Teat ro GìM'U^aaaS. ^ , ^Una.'com-' î 'uUe .nell** auadnmcstre :i&/,2;; 

rmedia col doppio carattere di• fimcisé-'-
:«ia ed) (/*((« ^^Wt̂ crp chiamava al teatro; 
Garibaidi 1 ìlrsplìto rispettabile 'pubblico 

• e 

pubhlìqip 
sidìOj^s'afibH^ano'alla banda PedrocC:ld̂  
e questa"'Volta iion fò loro rimproverai,' 
porcile, Qrt^t\,:a parte, l'Aiiiore è ctoco-

triclHa;guarriJ)jioneV Ma :ì ivrispet^^ 
jbhli^(;),::^;.l',inclito,:«diremo poi,;, pr^-. 

guite 
CóvitravvenzlotìrVettiuyè'ptiHilitihS 305, 

idem. . in generes>j'éì;tv̂ f5.v/.' 648. 
Ubbriàchì raccolti. . , . . . 122. 
Aifimaiiiti'i^òcdiii e cotìdòttì"'allo 

>̂  e 
;Individui arrestati.- - . . 
;C!ahi accalappiuti;o;; , , . .. 
Incendi sviluppaiisi e.ispenti 

deì,,sìg^;jDat.Forno non valeva la penajCad.̂ ^^ raccolti ., , 
del Ìoi:o,ìnteryeutp- Non dirò che la ce-JBuotabiU gequesu^ati . 
ita dell'amore c'entri comeÙAcavoli a 4' cita dell'amore c'entri comeuAcavoll a ;• Animali abbattuti e distrutti 

mereada,̂  ma dirò che sopca uu soggetto | ;̂  H|.asaiBiK«'s*Baisxs'r34o.;Tr̂ ,'I)a'parccclù' 

— irMinistero IÌÌI spe
dito una circolare ai principali'islitùti-
léenici per promuòvere l'insegnamento 
della stenografìa nei più cospicui eentri 
dei; Uegno. 
(ìI9«in»Be iSUistn-EL italla^iac, proposte' 

ad esempio alle .iiiov imito. , •. . ., < 
( E: questo fili tìttilo di un libro, c,oufp|-; 

lató'dar^signor'prof, EugèhÌ0̂ GbVfiĥ ;1̂ e 
fc^sa.,defetì^g.:^:,,R,,.,l^.princi-^ 
pessa Màa*à-n«n'2'iw,.,dr Savoia. ' . .-.• 

L'operoso e paziente com.pilatpi:e, nelr; 
piii^ipaho lilla, nitida'^delegq:^ 
di questo suo'lavoro, ebbe'in aùimb dì,' 
raccogliere latti insigni che tornassero 
ad utile ;e};m6HleanimaéStrameiitò delle' 

1,1 1 ÌNQÌ raccomandiamo fin d'ora questo! 
bel lavoro alleJamiglie ed agli Istituti-
fernmi.uili,.xhe;:yi.,lròy:erauhò,as.saU 
e,svariala copia di esempì^duuoralì ci-
Vili e domestiche virtù da proporre alle 
loro figlie ed allieve, virtù che noi vor-

S. rem'mó fossero ezìan̂ flio iEVitatq'Wl^ul'te' 
hi i lo donde.Italiane.. , • , , . , , , •-•-

SPETTACOLI 
'TEATRO GARIBALDI-La dramiuàttóa) 

compagnia,. JPerswchi^jrapprèsdtóàlI^^^^ 
^(i9j^Ujèi^J!kM^^oA eoa. 

W u s i * ^ ^ ' -I 

.i4(^; 
3: 

- 2;; 
• • • • 2 ' 

VEUSÀllLES, 17 ;̂T-7/Ieri Thiers ed 
ÂrDìDQ ebbero un abboccamentn. Le 
trattative'ngiiar'danl!^:'.lo/,sgombro del 
HerrilorÌQ\*conliDÌ3anWW'̂ ^ 
sfacente;^,Notivè.prubabiìej:he,Gpntr^g-^ 
.gaài,tiii.pretóHo.,Pxlma.delia.fine del-;-
-.ranno, :La rendila, pop è compresa fra 
,1 .valori che la Commissione del bnan-1 
|cì&Ppli^fas«eEtlire^id"(mpOsta.* 
;:riGOStÌNTIKOPÓLI, 10,.^;11 rap-' 
:pp^tó;del Visìr ;IPSultahp;stì!lCs^ 
.zij0ni3^'deliyaìaer^r:dìcèr^Fdrtìo prese | 
, mi?ure.-p0̂ t'. m ig)iQrare randameuto .della ; 
giustizia. , i ; ' i ! 
...-\l^^ fo.rMjuiHtarivCQm ìrese leriserve^l 
^araraautaiaad. p 4 ^ i l a ^ o t u m ì bene: 

^ffi"o^.*^onsif!er^);oii,josigj;het^ 
può Gonsid:irar5i come una fri le^prime; 

"(ìtìétizò maritlime,.;, Fupn^ 
sure per iirtificare le fj'QiUiere. L ar-• 
raamt?Rta,,igJi,,^^rsenaU ó .proseguila^ 
altivs^mente. TernimalQ lo stabilimento 
pottà fabbncire annualmente 300 can-

Bartolomm 'M'ischin/gérmtli rìspo'ns 

I \ • ^ • 

iT̂  
^•.:Tf!-

^^ 

bki 

Ém^ 
-, f 

^ • • ^ - ^ ^ 14f-'tearÒ' iX .GaU^anì,-làUsnoi: 
,:':,..:'•:>,Ù^dcìd 15.òtti)bre ig64. i 

• Bisognerà,caa orami.al mio impresa--
riq .di-ap.edìrÈì ,UQ quaffalei del mie.sti-: 
ipendio, ;;co&i\àJ|aénò:pofcr'̂  •btt'̂ nera; di , 
ricevere..le. Pillole PigDacca^ e t i Zac-, 
chèr)nì,.,che papa.̂ tt̂ /XQg.Ua telare :per 
M^ i>en .avaadota ;i ìcòvû ê  dopo,,da6'jni&a 

far seaz^, pruioipalca'oato S.^.Zìiachovini • 
pòicĥ ûMqdCJ dì .questi .so.no certo oìi^i 
la TOi^",vòc9,:osoa.j^iù.nVftà a fàcile. Nai 
oUUsv:a::qtt«8tvftvi'mao\8ti SRàgolUoll̂ rmM 
si sousai'oaò dibe'ndo che qiai ò vietato:' 
aUngp^^iio;;a::flpQcialità eaiere.'.; Noa.̂  sa ^ 
quanto-y^i^sì^ di varo in cfòqriòllo "eh» : 
è .certo ^i ò che tu.sei re§poM|bil3/dei . 
fischi qh9 m\ tooòhepanrio ' quaMò fà̂  
delle.scroccate per ctusa tua. ^ ^ l a t ^ J . 
la M. e'rìcordatrdel tuo affestonato^^^ 

• • WEaai 
81 Tendono ln,,̂ PadoYa, ft'lìe fàpm&Bà 

Roberti F-^riinando, alia farmaaìa dèi-v: 
l'Uaiversìtà, Gaaparìni, Zajietti,"'ài Ma-; 
guidino, di drogh.9 Piaueri % i&&^v^ — « '1 
Vioanzà,; farmaeì^ Valeri,, e :'OpóVatb."-- : 

Ròbartì Pet*dWaa«o,ir̂ ' Rô Vigo, Castaî nfli 
0. Diego — L-egaago, Jal,3rr.;̂ :î .TraviSi>,„,f 
:Z;tpUÌ4>^Z%uUi ^ j , A-drià, aUà mT̂ ttiaoiPì) 
\if riro^ii.jria *li Dom;j£iiao PaoiU'Ooi. -— 
B(Cd'm,>;UatjÊ rMaeia-B; paglia e;̂ 'n̂  
oipali furuitioitì' d«:U ,Venato. ' ' 

ginare quanto ha do.vuto, fare per riu- non sî  ò'saputi) dirci il nome di hatte-
-3cirvi e'òhe, ra2zii'-W'in;̂ ê̂ ^̂ ^̂  ^ siitto. 

NC^rnF-•^MÌÌ&(MTÌ'^ Femiìììne n, \.^ altre vie di comu dcaziune e di nàvigt 
-Moivri -^ i. Zorzan Edoardo fu Db- zione. L'agricoliurajiceve un'altenzior 

a-
altenzione 

t*4!«^tra%loise !Ocll P i , ^j&it& 
1 , ^ ^ I •_ 

1 
éScgnaSist «gg2"5ai V&B^ìà 
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DIREZlONii: DEL GliNìO MILITARE 
IN V B N E m ^ ^ . 

> 

Avviso di MiberamenloJ'appaUx,,A l 
A termini deU'urt. 59 del rflgolamentol 

SB gencaio 1870, si nóttflaa che TappaUo ; 
ifdVoui nell'avviso d 'asta da iS9 aprile/ 

1872 per; . I 
Lavori necessari a rendere abitabile ; 

Véx oasermetta dì; cavalleria S, Giù- -
stina in Padova, pel c'omptossivò im- \ 
porto di L.>20,0Q0 da eseguirsi nel ì 
termine di giorni Sfisaanta, t 

èistato in incanto d'oggi deliberato me- I 
diante il ribasso di Lli;e 10 per cento* ; 

>ar-s :«ij"-^-'5 

&S 

^ 

L h ^ ^ ' 

•>;«l^|=S^(;, 

iòdi dal gioctto.SD maggio corr^s.jiratOi) 
qnat termine non sarà più accotùiia ; 
qualsiasi ofTerta. ] 

Chiunque in c o n s e g u e n p ^ l n U ^ I ^ J 
;ia suindicata diminuzione'dal vflnt^sìmo! 
dove n-5l;:!pres3ntare la relativa iffjrta 
accòsapagnartà eoi depòsito" pVéiòrìttO; 
dal succitato avviso d'aata i o L . 2000, ,. 

L'offerta può es;er.i presentata airu/-; 
ficìo dalla .Drer.ibuo dal leore 8 allo 11^ 

it?*nt^jfa dallo S alle 5 pom. 
• Dato in Veneaia,ad^i ' l4 maggio 1872. 
- , PW^ la Direzione 

Il Segreteria 
P o : w E l i I I I : ' -

' - . ' . - • . . - . . . I • -

W.,3857-310 Dìv. II 3.̂ 386 

d e l Coniiftiic d i P a d o v a 
mfifica 

«lie.;iel giorno,S9,maggjo corr. alle ora 
10 antim. ìn*questà Residenza' prefso la 
Biv. U sarà tenuto.un pubblico incanto 
colmetodo dalla candela vei^gine, per 
Ja vendita dei fondi comunali indicati 
nelià sottoposta tabella. 

Lai4^Ubera di,oÌas!?UBp degli enti messi 
all'incaiQto, seguirà a favore del niiglior 
cffarentOjjiSemprechò abbia garagtita la: 
offerta còl deposito nairimpòrt'Ò fissato 
dal prospetto. ,̂ : 
• ir termìné nt'Je per la pregentazione 
della off6rte.4i,miglÌ9ria l'On minori do], 
ventesimo, avrà la scadenza col giorno 
12 giugno prossimo,,venturo.,., 
. I tipi ò la dèsoriziòine'del fondi, non 
che le conilizioni,ch3.„,roj?olttDO questa 
venditi, possono essere esaminati;pfessc) 
la Divisione,JI la ogni giorno non festivo 
nelle ore d'ufficio. 
-•'' pa-iova, 6'maggi<^g§72.; . 

LQsséssote Q-nziano 
ff. di Sindaco 

*a 

[^* 

•M 

UTILITÀ DEL FERHO 

Il ferro fa parll^lifìgrànlMersan
gue: quando m.itica vi ha dpjiiirmieuio 
nell*individuo;,il Viso divierfi'pillfclo, 
l'appetito manca é il sangue iicrdc il 
suocolore .vermiglio naturale. Lè'piir 
loref lo, polveri, i confelii a base di 
ferro, impiegali per ricosiUuirlo, con
tengono del ferro allò E-ialo insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
disciogliero nello stomaco già'aWrii'à- h 
Iato. Il Fosfato di ferro solubile di le- '*• 
ras^ dottore scienziato, non lia (jiibàlo 
inconvehieriie;^òMnfliquido chiarn, 
limpidd|'*8enza gusto ne sapore, clif. 
oUre il ferro contiene de! fosforo, fiìp-
mento rigeneratore dello ossa. Pro
duco degli effetti mernvìgliòiiì nei 
soggetti deboli, cloritici, aventi il 
sangue inipoVtìHtòi'ffariscè^^ìsfpallidi 
colori, i mal! di stomaco delle donne e 
deUe.giovani ragazze.,tì,,i*egoUr!Z?à i 
Iraviigli della nicnslruaziòne. Per i 
ragazzliii^ risultati, sono • meravigliosi 
perchè baslatio'poche cucchiaiate a 
loro restituire la salulCi il vigore e 
l'appetito:-^^^ '"• - » 

- > 
V • + L^J?> 

: i ^ I 

ù t - l r . ^ X L-'Y 

* ; * , 

•> 

:L'plÌqdiTegalo, •• 
di Merluzzo rimpiasaato 

É ali;iodio,che. i:olio,,di fegato dì 
nierlùzZo deve le 'Sue proprietà : nia 
questo ,medicamenlo, è cosi repu-
gnànte, còsi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rìiii' 
piazairlo. :Frà i prodótti propósti ve iî è 
unoché^hàsopravivuto e che da venti 
anni,.È,di pìùìin; più precònizatòi(iai;i' 
medici': ft il sciroppò iti il afano ìódtiìò 
di GrimauU e C 's farmacisii a Parigi. 
Come roliÓ'Jitìlrfegàio /di^ meri tizzo 
contiene naluralmente dell' iodic, 
associalo in''più''af:succo émiiicnlc-
menle depurativo ' é suiforoso del 
Rafanq{:fiOcleafia,0:escioneTPèì:^^^^ 
persóne deboli,di pollo, è.il utiglioic 
medicamenlo.ed il più polenleVfeM.17: 
ralivo che sì possa consigliare.'ii.me-
dici di Parigi lo pro.^criyono gio^ttal-
mente ài fanciulli pallidi e linluLici per 
guarire gli ingorgamenti delle gUiii-

ulc del collo;e; le,diverse eruzioni 
della pelle e della testa. 

. • » ; * 
^^ 

Alla^Xibreria editrice Sacchetto trovasi vendibile la &utdà 
Ài,Padova e mài principalh,£qnt0rni, del marchese P. 
SelVatic;o. Prezzo il., Life SKì. « : 

\ \ 

tn 
>̂ i 

j . i 
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_ ^i 

x . , ^ • • T • 

m-' 

* : * 

PROSPETTO dei'fondi che si pongono 
in vendila. 

^ * 

^ >--^^.i; 

mMM consiGLiORìEDico 
Allfì persone deljoli eli pedo, IL 

(luelllal^ccaU da losso^da raffreno 
da caiarn, i mèdici prescrìv^^^ 
giorno, del mczzodi della FraMpî }, 
presso le'nyòjmtìàlsamate dalle eiiî t-
nazioni del pino mariuimp. Basandosi 
suir efficacia .delVè̂ 'emanMÌòVn̂ ^̂ b̂ ^ 
miche del pinogli signor Laga^^e^ ^wr-, 
niacisls aflor(|e«,«i,:ható 
uva di concpnlrnre in un sciroppo ed 
mnnsipastigiiaf disucco.dipinpj^^ 
i principi balsamici e resinosi di quesfó 
aìbero/l.niedici aHermano oggi essere. 
questo'i Unii gì ibr^^ che pos
sano consigliare. 

o 

C/5 « 
UJd 

* \ 
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• I s t e n i » «dotf<Att« d a l flSttl n e l ̂ f l U c o i n l d i B n r o p o . 
(fai Btutdté KUmk à'iSetrUM < MtHein Zetttthrift di Wntthitt 1« À§Mto 18SS 

t S febbrai» 1800, t « , , m . ) 

fttm I cìilmlet O . GUJLI^AXI Via KtcmlfiU, ftrmadtta SI , HSUM. 

Non vi è DiiìlliitiMeB) frequenU • eemttiie.4«du< I«HÌ e«n« bltoQWf«% Blwa«mgh, iLw. 
«rreff tutte appiHAÓe&ti alla iteisa ftmigliajt|r hoa ri è malattia cui li aiuit nrapoatì tutti f 
wariati rimedii coraj^^t queste. Ogni A^aginì^igiora^^^^^ ^uaIslatiI|M^|Ìiieia M a n a , fraiww,. 
inglese, tedesca, e perimo turca, è piena acppa ai tali specifiei e tutti MCCHM* « a inraUibili ; ma 
nessuno {ni6 pre»entai« attestati col laggello della'{^irattea eoiae per ^ u t « P i l l ^ , dM Te«Mf« 
adettÀte qùaéì oóme etcìùàivo rióiédio nelle Cliniehe Fniiiiaiw, adibene r intMtèrt «U iiiliu», « 
di cui oe parUrone i giornali qui lopra citati., 

Ed infatti, uaèndo é»ié alla virtùlpéciBci anche una azióne HttiléiV», cioè, eoabattmdo U 
Gonorrea, agiscono altresì; come purgative; ottengono ci& che dagli altri lìatemi n*n ai pu6 otte-
nére, aismoii rìéorrendo a purganti drastici od • lasiativi. 

In queste cenere di malallie lo stadio dì incubazione h eo9\ brevo a tpei» ìneucrYato che 
inut i le^Al%rhrne , generalmeilMppena si accusa il UMo di J o l o ^ f i a # » ^ Ì I ] ( f iriìMiei. 
dio Gonorroico si presenta pur esso: cosicché sì può dividere il corto delta malattia in 5 stajii, 
cio,A:. infiammatorio» ,ch« ^ il piì̂  doloroso,.gon^ri:oìco, quando Pìnfiammaiione lo^ l^ /^ Jiininuìta 
i la blennórrca aumenta ; e deci'CsccnUrAVvi perà un altra stadio eh» è quello Crònic^^ ma ic-
eade solo quando la malattia, 0 per, la nessuna cura, «(if̂ er Pinsufficienxa dei rimedii, o .per |Ét 

, inerente all'individuo affetto, invece di decrescere m mantiene senia dolore od mfiammazkae, 

Piq 
L _^ -Z If^ 

".̂ •H ^ - * . 

r . j . j 
fii^^^: 

EDIIIONi con 
•^--r.) V^^ìv • 

-̂  - J' 

dells liWIpia e Tip.vF. Sacchétto 
IN. PADOVA 

K?4olî f̂aEn I J , La S-tenogrofla i t a 
l iana, aeetmdoil aiaxefcaGabel-
fcberifor Noe, (lon tavolt ì , li ed. 
PudLva,,187,U- . . , . . . . L, 

\'^- - , 
^,'%^^T -V ^ 

CowEEcwaifi^PTi'lN, Quale la mi-
1,50 

•ti: 

È 

AVVISO 
ALLK PEBSONE NERVOSE 

macisti a Parigi, è un medicamento 
d'un el'flcacia incontestabile coniròjie: 
emicrahiey male di testa e nevralgìe; 
un^solpaccheuo sciolta injicquEi zuc
cherata, soVenti è basianie per far 
sparirei tali diversi accidenti e^guarire^ 
la colica; malattia cosi freciuènté nei 
paesi caldi, la diarrea e la dissenieriat 

m 

giiorforma ,dl Cloverno? Tra- , ,; 
dazione'dàiiMiiglesev'c^^ 
fazione dui prof. comm. Lnz-

, zati. Piidova^^Ì868Vlii-l2. . » 2,— 
Cffivai^iaiapl doti. A. IlNuovoDi* 

riùòdégu:indìvidui e ;dei pò
poli. Pa.iova 1869. in IS. , . > «,— 

:C«ipC<ei(à)l4Ì-Kpfeà^€iÌ'itì:Ìpbi'à^ 
liassiBiiliaiio, Rapporti della 
Corte di: ;;Roma^/col governo" 
inesnicano. Padova 18r}7, in 8. » 1,50 

SiiwsBanft'pfof, oavj y . Fisioloj!ri?i 
dogli iHliiiti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteòa MeJica) . ,. . » 1*5 

,!J;^wa©5jgij<e,l!rof. A . Linguaggio 
V dogi! Èi.nimali con figure, Pu-

do'̂ w 187i (B.'bliotÈOiiMedicfO » 1.50 
, Konsltn-oK© prof. C L'n':mq bian

ca 0;l*uomc di Btìibrs. Letture :. ,;: 
iO l'orgintj e vaiicià deiiti raz-
ztì umnììo a6n.|i.'̂ ÌÉiìdriif''P&dO-

• . ' ^ . 1 8 7 1 in ,'is;-•;."••.: '. .: !. •» 3 , — 

%3asKal S . IritoUc£to, memoria e 
Volontà, cunverBazìoRi fra zio 
o'nipotì.: •paf!ova=';iP707'iir4a. • 

,(*4ibiiqt;.cc'̂  Scoi^elipalU., . » 1,50 
;• M o i a t a u a r i prof. A. Eìomenti rdl:.- •• • 

economia politica, Il eaia,. Pa
dova 1871, in 8 . ; . . , » 5,— 

ffic&ssetU puof. F . Sul Magneti^^-^ 
serio. Lezioni'di fisica.*'-Padova 
1871, in 8 . . . . . . , » 3 , -

SelYiaAlc« march. P . Guida di 
Padovaedoi suoi principali con
torni,''con incisioni, vedute e ' 

.., jpianta,. Padova 1869 . , ;. » 6,-^ 
i d e i u . LMnsegnamento. artistico 

nelle accademie di belle arti e 
nelle scuole ed istituti tecnici 
nel regnò 4'ltBlià; Padova 1869 

' , - = « - . 

causa 
e dà quella coccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale cr(H 
meo, periodo cronico, Blcnnorrca. 

Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulasi«» 
del colloVtiittBinàlattiò ili cui queste pillole sono d'una e01i»cia sorprendentè^^uncndóvi Ptiso 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per iDjeaioni a) nelPoM ci» 
DeU'altro ;Sèriscr,''Ì!Òme dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti • soddìsrace&U 
queste Pìllola e sono: jf,rÌ8trÌngimenti uretrali, difQcoltk nell'orinara «enia IWjct^lle, eande-

lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, al nella duina che neUHiome, unza dover ri-
correrft aUe'fìtàinguisughe : come pure aella Renella, che dopo l'uio di S icatol* dì queste pìllole 
Tr'a'-'cessafe'eicomparire.' ,̂  ..•.((•-,:• !-•... 

U S O C! D O S I * -^ Kella Gonorrea acuta ossia recente, prender» dnft assieme alla nit-
tina e duè.;allft.iera,^auraentandené!du|.,aLmé«H> giorno, dopo S giorni ijpo^Undole «no a nova 
al giorno: («mprcmc2B*ort prim» del pasto.^ _ , . . \ 

NclU Gonorrea cronica» nei strinisitnenti uretrali, difficoltà ndrorìnarei. ingorghi emorroidaFii 
della vescica, contro la Leucurrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali.. , ^ .„ , ^ 

t a curi d3le Buiccennató Pillole tìóntìiÌgè^ipàHic6lari riguardi nel g ^ w di vita t h r i j . 
stoma dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensioM 
da ogtii sorta idi; faticai privaaione, di liquori in sonoro;?Ìd*%^moderato del vino e dei cibi molta 
aromatizzati. 

I^SS,, Guardarsi dallè/conUnué imitazioni. , 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea [acuta, abbisognandone di pia 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di I J . 8 . 4 0 : 0 in francobolli BÌsped!seeno Iranche a domiciliò le Pll* 

loie,anUgonorroìclic, — X * . S . &0, per la FranciaÌ I J . 9 . 9 0 per P Ingbiltirra ffj. 3 . 4 5 pet 
Belgio: Ii.^».48lperÌiglì|ìtàìi!tJnili d'Amlmcrici. 

A C Q U A j S S I D A T I V A O . GAl^I^VlAlVI 
Ciasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte al giom» 

come pùVé pei* iiifiammasione del canale^ pure due volte U giorno, sempre aUungata'r^bn doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per lo donne,, ii^Jnjezione sempre allungata come sopra,.tre volte al giorno, spingendo «tff 
forza l'aqua onde possa inaifflare le parli più profonde. 

É mirabile l a sua azione, nelle contusioni od infiammaaìoni locali esteme, inzuppando dei ̂ vtk-
nollmi, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od innammate. 

É assolutamente vietato • di pericolo l'uso inferno di quesV'cqmi per, gargarismo, ê m̂̂ ^̂ ^ 
nelle matattie degli occhi. ^̂  

L'acqua sedativa. vale V n A U r K M | « e n ^ 1 0 alla Bottiglia,̂ dJii allungarsi; in un litro d^ae-
qùa, fi mediante iin'vi^gUa postale di l l ^ f f ^Bivspedisce franca di pòrto in'tatta,^Italia. 

£iOtlore d i r i n ^ r a s l A m e n t o , A i l è a l a t l Med ic i e r l e i U e a t ò ne avressim» 
da Riampari'^n; volume; oitiamo solo alcune che toccano ì ctai più iupoctuÀìì • ponno essere 
cotuprcsi anche dal profane alla scieou. 

I . S t a d i o liaffliaauiualorlo. 

Ho usato le vostre Pìllole antigonorroiche nel primo stadio dì questa malattia, eoi sist̂ rpa 
cesi, detto abortivo, unondori recceilcntè vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi he ebbi un pronto 
i«;jorprèndente risaltato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura^pÌr|ltf|giorni più che negli altri'^aii.èéc.. 
. . . : • • ^' - • . A W^llke» 

I I . S t a d i o — Dopo aver curato eon bagni, purgativi e decotti,;il mie,niale,mi giunier» 
terrestre PiUole.''" ' ' " " - ' ^ - • " ^^^^™^-<-^^^--'^^-^--- ^ 

L'inSammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, mafU^perdita era copiosissima!) 
ma WMnà prese 6 delle vostro Pillole nella 2 gioirnata andò diminuéndorcòsicehà èra che' vi 

i pregarvi 

:r 

\ --

tetterà del profcaor A * ìtVUE&e «ii Siut'jiì i\i 

VendibileaUalVorumeria Merati.SjlBr 
MXi-n-irr-'rTr v 't- :sjt=r.=:r=a:5?;^e=iftaiiinpsKUi»trai 

A'QUA FERRUGIMOSA 
^^,--^^^-\^^r ' 

della rinomata 

ia 8 
iiffe; • 

idesM. L'Arte nella Eeposìziono dì 
Padova del 1869. Padòvà'1869 
in. 16. . . . . . . . . tt 

» 1,. 

TICA FOHTEDJ PEJO 
- • • • - • • - . . - . • • i . l - ì - H . ^ . ^ - - • • 

.^ri,*^JviS^^fe:i 

Quest' acquietante salutare;-;fa'^dalla 
pratica medica dicbìarata l'unioalperla 
cuf,a,ferruginosa a domióilìo. Si prende 
tanto d'estate cha d'inverno. 

;Si può avere dalia ..Direzione.,dèlia 
Fónte in Brescia o dai signori farmacisti 
d'ogni città. LA DIREZIONE 
9-329, C. U o r K l i e t t l 

•,50 
<~± * ± r • ' 

' @caivii>feit- ipròf.'Pi U Diritto delle 
obbligazioni seodndo-l prlnoi-
pil del Diritto Romano. Pado- . 
va 1898. . . , V . . V^flilÒ, 

Sa^atinfi prof. G. Tavole dei Lo
garitmi cica un trattfìto di t r i 
gonometria piana e sferica.Pa-

,doW:i869,'(m;8. ; ;:; .^^^^ 
.^Sclanl prof. A- Della fabbrica-
•' zione 9 conservazione dei Vini. 

Padqya 1871,Un 18 , . . » 1,50 

8,' 

^^•T' ' : i ; f^vc^^- ' : -r ; / • - • - • • • ' ^^ '^=" ' IT 

Presso il Sig. DANESI NAPOLEONE 
Via Codalimga - VoìUe.deiln.MoveUa JShmero MZd k 

pi acc|iBlilàno 
EH ^^i^ 

al prezzo dUL. 9 al qumtale|làiilevando il geùere àriche alla 
casa elèi venditore. 

Gli acquisti,si ianDO UDIO al recapito suddetto quanto al deposito si
tuato In Ciisamaita sulle mura a S.' Massimo. 3-389: 

-r^l .r I ^,i y ' 

UM 
^V.'i^-^ "^ ^ L - _ 

Vendibile 
alla Librerìa editrice F. Sacchetto 

IL 

DI 
1-M:Mf 

JKANCKSGO HOSSSXXX 

- ^ • . • ' - ' . . . -. j 

jm.^''mr''m7-M^m:B> 
•:-^\-'-^<(i W J-^^' 

•s' 

- . i - ' :l-i 

Pres.SQ.la, Dittai. JFranccfsco Ai tas ta is i in:.Padoyjij yia^San BernardiiiQi^ 
trovasì'un {grande deposito dì BóttigUe vuote da Champégnè vetro doi^piOj 
Bordolesi, Kirsch^ delle fabbriche di Marsiglia^ della tenuta di ceritilitri tì8 
aJSO^ al prezzo di Lire 28, SO, 33, 34 t^l^centOj.a seconda della quaìitàr — 
Mezze ^Bottiglie da Champagne della tenuta di centilitri 38 fino a 46 ad L. 26 
ilcentc). ^ BoUiglìaìli da lilrì:3i 8; 10 cadauno'al prezzo' di " L- 64 fino a 
128 il cento. 6-305 

icrivp è totolmente cessata. Non posso che porgervi i miei più ientiti ringmiìftineiUi 
di ipcdirmeb» dué̂ dozsEÌhc di scatole per l'uso dì questo Comune. 

Dolt. S^ranceseo GaBuli*, Medico eondoKeTM^AjilaM. 

G o e c l c ì i a Cronlca .^Tr Sopra Si individui affetti da Goccia militara^ IS^li^ho euntì 
Cftlleyo&tro Pitlolo, gli àltn iS! xolfsUtema abituale 9 colle ÌBJeiio&ŷ i|>BÌ9muto; ,1,̂ 3 eû  
vostro flislcma sono di già tutti ritornati ai,iloro corpl̂  cempletameite guariti; degli altri| 3 ioli 
tono, guaritT,|J9fQncpra in cuî a,, Noiijrĵ mand^̂  nessun elogio se„Qon che quello f̂cIenj|̂ |Ì̂ ^^ 
•poste. Mi duole eli e (liflìcilc è il trasporle in Francia dei vostri rimedi! per le loggî  vìgenti, td'̂  
immorale» è'voler eludere la legge: lascio fare a yoij ecc. :. JDott. 6».EdaforÌEé 

medtm dieùionate ad Orfeaim. 
Prcflialissimo signor Dott- ,0, Galleani 

S<r l ias lm<;ni l n r c t P a l l . ^ Nella mia non tenera età di pi tnnì e, soffrente per 
stringimenti jpérfvécc medici dì quVw^M 
MiUno da Cremmelinkj ed in ultimo mi spinsi sino a Farìgii dove consultai Nelatonr̂ ê Hìcord e 
me ne ' tornai qual^eripàrtU sempre sofforenteeèi^'sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, t4 avendo consumato non so quante doiEzine'di minugie e Candelette. Lessi B\X\ Pungolo 
;dî icpslì l'annuncio delle vostre Pillol(ì̂ e!̂ &i portai su^q^^j^Ila Faraacia^L. Scarpitti a prone-
dcrmcne. Ohi se le avessi conosciute primâ  quanti torménti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi.scrivo mineo un poco stentamente ancora ma aen» dolorke.tutteilé volte chéìnìÌAbo 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e Tenendo ani- ' 
peli la mia casa vi è aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro: A D e l 6 r e e « 

Pregiatissimo iig. Galleani. 
, ., , . livomo, 27 SetUmbft i869. 

fir* le specialità cho «scoilo dalla su» Farmacia hanvi le Pìllole antigononraìchc, che Ella dice utili 
còhli^;^^FÌQribìantKi; volli p r ( ^ atcasa e l r t ^ a « l U armi W i «ccata da quMt'inco-
modo e qe ottenDÌ un cITctto mirabile, estesi le mie eiperienze su Je mie clienti, e tutti ae ae ' 
lbdaroat^^^ìmmen?amenle| aggiungen^^^^ una signon già giudicata affetta da duréiizr^Scirrese e 
che ìe Elessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura» colt'Kso dell'Acqua sedativa, che ài 
due meu^esn^si^^iceguariu, Perciò, e pel 1 ^ ^ che Ì6 poiio^fare delle stie i spem; 
Htà desidererei eh' Élla le spedisse a me direttamenie dandomi quei vantaggi che i solito dare si 
farmacisti. ^ 

In attesa di UD riscontro le unisco il mio indiriiio^lEt^ieno ma devotisaima MJnra 

P S . Sono loddisfatissima della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, inveer 
della Cipria, del Commercio, che spesse volte jioDtiene del piombo» come mi fa detto, e che deve 
riesèire pernicioiia sulla pelle delicata dei uéònati^ La' dì Lei polvere' di Riso, rende mólto morbida 

;t'Iàfpelle, distrugge le risipole prodotte dalle erin^ ed è poi conveniente anche per il presso; co-
;«!cchè'conviene anche perule toelette delle lifiMirl, póiehi la pelle diventa bilDQIJ morbiditsima' 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste co» . 

IIM* Per coloro che non lono dell'arte, barri unita ouft eÙ'anitstruiione e dal me»ogtàrao 
alle S ancba visita medica presse Ja;>medeBima farmacia no» che per eomspondenza con risposta 
affrancala. 

\-^ 1 
>"^^"-^' A^^-K^l^ 

Sì tendono in PADOVA alle farmacìe Roberti FcraìifaBd», aMTDìwsita, 
Gasparini, Zanetti, «1 11 magasaino diUroghe Pìanìri e Malro. = Yimza, 
farmacia Valeri ftOotato = Ba$sano, Fabris'é Baldassart == Mw, Roberii 
Ferdinando == ̂ otJ(>, Castagno e Diego, =; Legnago, y? l̂iri = Trmm^' 
netti e lanini = -rfdria, Domenico Paolucci » Badia, alla farmacia Bisagiia; 
e nello principali farmacie del Veneto. 

i Padova, 1872, Prem. Tip. F. Saccheu*. 
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